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ABBONAMENTO FINE D'ANNO] 


SETTEMBRE-DICEMBRE 
*Quattro mesi per . . L. 6.50 
Col. Suppl, ill, della Domenica» B— 
GRANDE. PREMIO. GRATUITO 
La Breccia di Porta Pia 
Bellissimo quadro a colori di ADEMOLLO 
Sarà iuviato, senza alcuna npesa. 


n tutti coloro che prenderanno ll 
nuovo abbonamento. 


f 


Roma, 4 Settembre 1895 


l'e Izeeeeen 

Ti Coagrosso cattolico di Monaco è finito. Sarà 
bene dirne qualche cosa ancora # spiegare sulle 
‘conc’asoni che 1 tremila congressisti hanno preso 
[l'intonazione del suo Congresso © il suo signifi 
"talo vero. 

Noi dicemmo pià che il Congresso fu qualcosa 

di moriotono e di sbiadito; è mancato il rilievo. 
Non c'era Windthorst a darglielo. 
._Liompi eroici dello. battaglia del cattolicismo in 
“Germama sono. passati. Du questo Congresso di 
‘Monaco non 6 uscito nessun grido di guerra con- 
{ro questo-0 quel potore politico. Anzi: la que- 
Slione di Roma è stata ricordata, ma appens di 
passaggio ; l'imperatora Guglielmo Il è stato lo- 
dato lin dalla prima adunanza. Così al banchetto 
di chiusura dol Congresso è giunto un telegram- 
ma dell'imperatore di Germania che ringrazia i 
‘ofigressisti por eiò che di Iui nel ‘Congresso era 
sialo detto. 

Dunque. nel Congresso dî Monaco nessuno ac- 
canno di lotta fra la Chiesa @ lo Stato, non solo; 
ma de lo dichiarazioni per avviarsi ad un accordo 
di tutto le forze conservatrici a favore dall'ordine 
ed a sostegno dello Siato.-La parola: d'ordine del 
Congresso è siala questa: .« Col Papa è con l'im- 
portatore. » 

Disceadendo per li rami delle deliberazioni 
questa parola d'ordine ha poriato i seguenti ri- 
sultati. Si è dichiarato anzitatto che sì aborriva 
‘dilla lotta fra lo vario confossioni 
la questione è fra Îl cristianesimo e l'ateismo. E' 
passato il tempo delle discussioni fra lo confes- 
gioni religione rivali. Non hanno forse un nemico 
comune cattolici 0 protestanti : l'atelsmo? 

l'oi l'oducazione cristiana data secondo îl prin- 
fipio d'autorità von può, non devo, essa servire a 
far dei buoni sudiliti allo Stato? 

‘'Undo ile secondo risulteto del Congresso, que- 

lomo cattolici @ prot 
chia rivoluzionaria. 
ronì cho | cattolici. chiedono per combat- 
tore sono messe ® servizio dell'autorità divina ed 
umana. La domanda a favore del ritorno dei go- 
suti, il rimottero a base dell'insegnamento delle 
scuole la religione, porsinò un'po' di socialismo 
enttolico non sono più minaccia per lo Stato, ma 
armi © truppe schierato è pronto a sua difosa. 
‘ E' notgvole questo nuovo indirizzo preso dai 
«tattolici, il quale ha qualcosa di simigliante come 
dicemmo in Nialia, Anche da noi Itoliei vanno 
olfrondo la. pace 

Ù avor 


litici d'avere il sentimento pievo della patria. 
x 

A proposito della commemorazione della bat- 
taglia di S'dan, fatta fn Prancia ed in Germania, 
Joggiird nella Nevme des Deur Mondes questo 
poriodo: 

« Dalla duo parti si sono adunati per la comme- 
moraziona di questi ricordi lontani: presso i vin- 
cilori con una ostentazione orgogliosa che noi 
loro rimprovoriamo, mit che mostreremo al sole 
più rumorosumente ancora se noi fossimo al posto 
loro; prosso i vinti rendendo un pio omaggioal» 
l'inutile. valore. di coloro chio la fortuna ab- 
dattà, » 

Singolare il trovare in un giornale francese la 
confessione che to essi fossero stati vinsitori 
trarrebbero in giro con molto maggior rumoro la 
loro fortuna! 


I tributi locali in Sicilia 


Vi sono in Sicilia, lo abbiamo veduto 
deri, ingiostizio secolari, Je quali, al contra- 
rio ‘di infinite altre non meno secolari jn- 
giustizio sullo quali il tempo sparge il far- 
amaco benefico dell'oblio, conservano Ja 
forza di commuovere gli animi è di ecci- 
tare le iro popolari oggi, come quando dap 
prima vennero commesse. Per la quotizza- 
fione delle terre demaniali dei Comuni, 
litiga in Sicilia dal 1808 in poi, 6 anche 
la dove lo amministrazioni comunali non 
per intgres«i privati dormire le liti, 
isorse dei bilance? vengono esaurito dalle 
\8pess' giudi:jarié senza che si possa preve: 
dèrè quando la lite avrà fine, Intanto alle 
porte «dei municipii si affollano i contadini 
‘ chiedere di coltivare lo terro che la leggo 
| volle ad essi affidate e che la secolare în- 
giustizia ad essi contonde. 

Oltre a queste ingiustizio antiche, ve ne 
‘gono altre non meno cocenti, ma di data 

iù prossima, a poi, che datano cioè, dal- 
l'annessione e dall'impianto dell'ordinamento 
‘amministrativo è dalla distribuzione delle 
imposte del regno. 

Ci proponevamo di restringere la nostra 
inchiesta ‘nella quale speriamo di essere 
‘badiuvati da cortesi collaboratori come lo 

jnmo stati © lo siamo ancora in quélla re- 
Yatita ai boni comunali) ai tributi propria- 


imente detti locali; ma nel trattar di que- 
‘gti non è parzibilo pressindero dall'esame 
degli altri di maggiore importanza, e di 
egrattere più generale. Perciò, comineiamo 


mò intratteperdì della distribuzione della 
iinposta fondiaria, valendoci dello statisti- 
che del 1891. 

La Sicilia paga fllo Stato per imposta 
erimalo soi terreni e fabbricati la somma 
di L. 14,419,376. 

In ordine 
partimento 


di grovità. di ipo, com 
{mo viene il sesto. Precede 


frivim 


tntti la Lombardia con 29 milioni, se- 
guono la Campania con 22, il Piemonte 
con 21, il Veneto e l'Emilia con 15; la 
Toscana © il Lazio pagano un milione circa 


di meno della lo Puglie pagano 12 
milioni. 
La differenza di estensione e popolazione 


tenzo 
getto della riforme. 

Ha soggiunio non essero 0) 
resso pubblico fare dichiarazioni 
dell'loghilterra riguardo ad. una 
navale. 


L’insurrezione a Cuba 


Mu stando, peso 
LONDRA, &. — Il Times ha dall'Avana che il fare ‘o nel'indoda 


Ci limiteremo a notare, do, che 
in Sicilia sono sottoposte all'imposta fon- 
diaria le grotte scavate nel monte, dove la 
notte e spesso soltanto la notte del sabato, 
vengono dalle campagne a ricoverarsi i con- 
tadini, Le i rurali Imi 
non pagano imposta ; questa pesa soltani 
sul fondo. Il fisco inSicilia ha trovato modo 
fare profitto dalle abitazioni troglodi- 
tiche, 

Scendendo poi allo cose dipendenti da 
fatti umani, come sarebbero per esempio i 
centesimi addizionali della fondiaria, co 


minciano ad apparire altre anomalie, delle | BF} {10 però 6 quasto cio malgrado lo fumoso |a. Gazzetta concorda con lo ideo gii esprosso 


‘partotio continuamente tanti rivlu- | dal vostro corrispondente sulla posiziona falsa in 
ri da potore incendiaro cittì 0 paosi mal- | cui si trova la Giunta libara'e. 


quali. si potrebbe, volendo, trovare la spie 
garione. 

Il compartimento siciliano che, come di- 
commo, è il sesto in ordine di altezza di 
tributo erariale viene il secondo per i cente- 
simi addizionali delle provincie. La Lom- 
bardia, che è il primo, pes uesto 
titolo lire 9,455,296; la Si 9,272,031: 
l'Emilia © la Campania superano di poco 
‘gli otto milioni; il Piemonte non vi arriva; 
la Toscana paga 5,693,845. 

Le amministrazioni vinciali della Si- 
cilia sono, dopo quelle Lombardia, lo 
più costose delregno; queste costano 16 
milioni e 13 le siciliane. 

Ma l'anomalia più rilevante si riscontra 
nella sovrimposta comunale. Qui è ancora 
la Lombardia quella che sta innanzi a 
tatti con 21 milioni; segne il Veneto con 
16; l'Emilia e il Piemonte con 15 
Toscana con 12, la Campania con 9, il 
Lazio o le Puglie con più di 6; la Sicilia 
non paga di sovrimposta comunale 
reni e fabbricati cho liro 5,05 
46,63 per canto dell'imposta erariale, men- 
tro questa nel Veneto sale fino al 122,10 
per cento della principalo. 

A questo, così straordinariamonte scarso, 
concorso della proprietà urbana e rurale 
nelle entrate dei comuni corrisponde un 
concorso eccessivamente forte dol dario-con- 
sumo. Il non invidiabile primato in questa 
tussa spetta alla Sicilia ; imguoi comuni ne 
ritraevano nel 1891 (prima dell'abolizione 
del dazio, dello farine) lire 
mentre soltanto In Campania 
milioni, o tutti gli- altri compartimenti non 
toccano la ventina. 

Il Governo non ha voluto esser da meno 
delle amministraioni comunali nell'opo- 
ra di depauperamento dei globuli sangui- 
gui del azioni siciliane, e profittando 
della circostanza che queste vivono agglome- 
rate negli li cittadini, esigova dalla 
Sicilia (prima dell'abolizione del dazio del 
farine) una dello più alte corrisposte 
dazio consumo- Poco meno di 9 milioni 
dalla Campania; e subito dopo L. 8,109,52 
dalla Sicilia, L. 8,107,790 dalla Lombar- 
dia; meno da tutti gli altri compartimenti. 

E il flagello, come abbiamo veduto da 
molte corrisp:ndenzo inviateci, è ancora ag- 
gravato dalle ingiustizie che hanno luogo 
alla porta di molti Comuni neila esazione 
del dazio; como sono altre iugiustizio quelle 
che rendono ancor più gravosa un'altra tassa 
per la quale alla Sicilin spstta poco meno 
che un altro primato. 

Vogliamo dire la fassa di famiglia o 
fuocatico. La quale rende in Toscana, senza 
provocare sommosse @ ribellioni, tre milioni 
è un terzo; due milioni e un: quinto in 
modo egualmente pacifico nell’ Emilia è 
L. 2,148,992 în Sicilia; in tutti gli altrì 
compartimenti non £ ai dre, milioni 

Alcuno di queste anomalie è delle ingiu- 
stizie potranno essere evitate per-l' avve- 
niro mediante una più attiva vigilanza doll 
Governo nelle ammisiistraziòni comunali; 
ma la più grave di tutto, quella. che, per 
mette di risparmiare così compiacentemen- 
to la proprietà wrbana-e-rarale, per far: ap- 
poggiare tutta l'attività dei bilanci comu- 
nali sul dazio consumo, richiede una rifor- 
ma legislativa di più grando portata;. che 
otempli ad un tempo la imposta fondia- 
olat del dazio consumo. 
L'IMPERATORE GUGLIELMO 

l'anniversario. di Sedan. 
BERLINO, 4. — L'imperatore, in occasione del- 
anniversario di Sedan, ha regalato al minisito] 
ella guerra, genoralo Bronsatt, un pezzo di ars 
jglieria franceso prpso nol 1870, gd ha accom. 


agnato il regalo cda una sua leitora. autografa, 
‘jualo apprezza i grandi meriti di. lui verso 


'esorcito. 
—_. 


1 olericali il _XX settembre 


GAND, 3. — Il Bien Public pubblica 
di dn fhditizzo sotlogosto alla îrma de 
del Belgio per proteslaro contro È fosteggi 
cho avrannò loogo a fioma per la rico! 
vonticinquesimo annivorsario del XX 


bro 18 


SIRENA da 
La questione armena @) Pariamento ingleso 


LONDRA, 4. — Alla Gamora del C-muni {l sot 
tosegretario di 3tato i art esteri, Curzoa, 
rispondendo sd iBierrogazione, ha detto 
cho lè comunicazioni 461 Governo torco riguardo 


pubblica. 
Gli insorti chiederanno alla 5; 
nomia simile 2° quella del Car 


L’insurrezione in Macedonia 


una auto» 


ibblica la soguento informazione 
P".Taa banda" d'iasorti composta 


turchi nei dintorni di Tirnovadijk (vieino 1 fi 
Arda, il è bulgaro © turco) una città 


impadronita di quest'ultima città ed ha fatto sul 


considerabile. Noi riparleremo di questo incidente 
non appena le nostre informazioni saranno più 
esatte. » 


inde numero. 


noto bul 
la tranquillità dei macedoni lo grendî 
turche. 


ziona 
Una grossa truffa a Vienna 
(Nostro telegramma particolare) 

VIENNA, 4, ore 3 pom. — (D. S) Presso pa- 
recchi cambiavaluto di Vienna furono presentati 
ag cuponi di Rendita austriaca 

cento del valore nominale di mille corone. 


Da lutto i fa 
Jervezioni. tasto più che venieano esuli da ‘ona 


bella signora. 
Un combiavaluto però concepì dei o 
verificati i titoti li riconobbe falsi. La 10ra 


però, montro il cambiavalato procedeva ull'asame 
dei titoli, scomparvo lasciando parecchi tioli ge- 
i insieme ai falsi. 
polizia attivamente, Si diceliche la 
falsificazione è abbastanza bene esegui 
| titoli finora messi in circolazione arrivano al 


‘continaio. 
LITE 
Disegni sequestrati 


‘ALTRE NOTIZIE 
(Nostro telegramma particolari) 


PARIGI, 4, oro 4 pomeridiane. —:(%rcopo.) 
Alla frontiera è stato sequestrato un coro di 
incisioni le quali rappresentavano le feste 
Gormania per la commemorazione della 
guorra del 1870. 
Erano destinato « ai fanciuti di Parigi 
il daolio fra Tarot dalla. Petite fiepuigue o 
il redattore. del Tel:gramme ba avuto luogo oggi 
forito all'avambraceio. 


Memorie garibaldine 
Una ta di &. Garibaldi 


guaio lotora di Garibaldi direlta ad un sno a 
Mico ed ospite di Itio Giraude.: Se mal non ci 
apponiamo è la prima vola che questa bella © 
generosa lettera vieno in laca ® perciò la ripro» 
duciamo : 

Giuseppe Garibaldi a Domenico Do Almeida. 

Modena, 10 settembre 1859. 
Mio stimatinimo amico, 

jnso al Rio Grado, codesta bella © 

quando ricordo 
dello suo fa 
tennero in conectio di figlio; quando 
dello mio primo campagno fra i vostri valorosi coa 
citiadini, © dei subijmi esempi di pairiotismo e di 
abnegazione che costoro mi diedero, mi sento ve- 
ramoato commuovere! 

E. quel prssato dell 
mia mento como alcunchè di soprannaturale, di 

Jagico, di veramenie romantico! 

Dopo quel tempo mi è occorso di vedere trappe 
più numerose, bartaglio più disputate; m 
nessuna io vidi mai vomini più 
valieri più bollenti di quelli della vostra covalloria 
rio-grandansa, nelle filo della imparai a di- 
spreszare il pericolo 0 a combalicre degnamente 
por la santa causa dello nazioni” 

‘Quanto volto sono stato tentato di. fa 
mondo i fatti meravigliosi che vidi compiersi da 


Non he scritto di 
za di capacità, peri 
contato più volte la tanta. b 
î pari alla generosità delle. vittori 
ità pari alla dolcezza N 
l'anima mia, 


ss” 
Ì campi, dina: 
cla mia 


taglia ?, Doro. B 
Teieira, e 


desiderato In quen 
quadrone dei vostri cent 
vas carica od una mossa di fanteria 
disinvoltura quasi fosse u 


Ove sodo costoro? .Che Rio Girando attesti con 
una modesta lapide Il luogo ove riposano le loro 
osmyi-e che le vostre bellimimo dontello coprano 
jari delle vostre glorio! E° quel 


Come è noto, la provincia di Rio Grande di 
Sud sostenne dal 1835 al 1845 una lotta contro 
l'impero del Brasilo di cui. ‘gceva ‘come 
oggi fa parto dolla Repubblica degli Stati Uaiti | 
GE tredto La causa di questa lotta fu un di- | 
Axpordo radice npoto riguardo alla sua | 
politica interna | 


Duranto quel 


mpo si rosse a 


Y omenico De Alm 
Garibaldi è diretta, era 

donominata di Piratiny dal 0 

talo. Garibaldi, come nella letora è dei o 

sei anni combatiò nella flo riv n 

do prodigi di valoro in p'ù occasion - 

tamente nol nota di Arrolo ola 

quale, alla 14 riograndi n 

manipolo di 140 igporialieti. Fini la gupea quan: | 
do, sbitacciando l'impero di dividero ia tto parti 


sull'attitodina | vincia, 
dimostrazione | io Grando fu patria di Aonita Garibiidi. 


SOFIA, 1, — (Assen). — Il giornale /? Diritto | La Gazzetta del Popolo non 

ione : il sindaco Rignon fnterrerrà 
di 50 uomini, | sta di Roma, avendo aderito 
dopo un lungo combattimento contro i soldati | di Roma ed avendone data comunicazione alla 
5000 abitanti del distretto di Adrianopoli, si è | cano so; 


tare lo casarme, il Konak ed aliri edifici pubblici. | Homa com. privato n 
il numero dei morti © feriti della parta turca è |una parola pubblica che tronchi gli equivoci, i 


Test Rio Grande cesso da una lotta contro il 
Governo dalla 


wepi q 


Torino e il XX Settembre 
(Nostro telegramma particolare) 


TORINO, 4, ore 5,20 pomeridiane. — (Piero). 
pone in dubbio che 
afficialmente alla ‘e 
all'invito del sindaco 


Giunta. 
Tuttavia essa, notando che i clericali equivo- 
il contegno dolla Giunta e fanno dolls 
dicendo che îl Rignon anderà a 
— invita il sindaco a dire 


souili di 


Ced iudicano il decoro della città © l'onore 
jata © del sindaco. 
« So la Giunia — contin 


la; Gazzella, — 


Lo Spame inveco dieo che gli insorti erano in f manca di coraggio convochi il Consiglio. Cosi si 


dolineerà nettamonte la 


e ___ 


Il presidente di una Camera di commercio 
contrario al XX settembre 
(Nostri telegrammi particolari) 
ROLOGNA,.4,.oro 3.50 pom. — (F.A.) La Ca 
mera di commercio a) rò con 8 voti contro 3 
di associarsi alla iniziativa della consorella di Fi 

tento pel 20 settembre. 
Ul presidente Zocchini dopo il voto presentò lo 
divussioni 


pagati sonzà 05- | ° ia Camora di commercio di Firenzo aveva in- 


vitato, fra le altre del regno, anche Ita di 
Bologna ad associarsi in L'retronico Savio di 
tappresentanzo a Roma per il XX seitambre. Il 
presidente della Camera di commercio di Bolo- 
gna, comm. Zucchini, alla lettera inviata dalla 
Camera di commercio di Firenze aveva risposto 
senza consultare i colleghi non credere 0; 

tuno associersi a qualla iniziativa: 1° perchè sul- 
l'argomento si era già promunziato favore il 
Consiglio comunale di Bologna (!): 2° perchè non 
eredova che dei commercianti si dovessero asso- 
ciare a commemorazioni politiche. 

Ma, adupotasi la Camera di commercio, tagliando 
corto a codesti spociosi pretesti, ha deliberato 
contro l’op'nione del suo presidente, Onde lo di: 
missioni del comm. Zucchini, Egli è uno degli 
influenti del partito conservatore di Bologra 6 la 

del partito cattolico che da 
lo battag'ia nelle 


rali costituzionali l'avevano 

tenuto € creduto uno del loro fino a pochi mesi fa! 
- e 

Il XXVII 


Congresso alpino 
BORXIO, 4, oro 9 a, — 1 congres 


di del C 
alpino isalinno deri, alle 
ore 9 a Tirano pr 

A Tirano i cougressisif focero colazione nol pa- 
Jaszo del. conte. Sali, proseguendo poscia. per 
Bormio. 

Durante il viaggio furoîio ad ogni paso ricevuti 
dallo autorità, 6 dalla popolazione con musica, Le 
siguoro offriv 

' congressisti arrivarono 
dove furono ricevuti festosamonto di 
© dalla popolazione. Quivi ven 
fronchi. 
congrossisti ripartirono per Bormio-Ba- 

atlo oro 3 pom., poco pi 
ho scoppinsso wa violento temporale..All'Uotel 
ressisii pranzarono fra grande allegria 
pernottarono per riprendere, oggi, le loro escur- 


ioni. 
x 

11 tempo è oggi eplendida. 

Allo ore 6,30 i congresisti del Club alpino sono 

artiti per Scalo di Fraete. 

Allo ore 10 î 


LAVIGNANA, 4, ore 11,66 pom, — Stamano è 
giunto l'on. Damiani, ricevuto dalla popolazione 


Parlò brovemonte, ascoltato, e fra gli applausi. 
Riportirà sta 


Belve umane 


Nostro 


SASBARI, 4, oro 2- pom. Erma.) Giunge 
da Silanas notizia di-un faito erribile. 
Corta’ Angela Mura; moglie a un ‘tale Ani 


Niue, era stota condamnaia dal 'tribanale @ duo 

Inonì di reélusione per maltratamenti © sevizio u« 

ste a ud mo figHastro 

in questi giorni le era stato fntim 
? 


già assicorata alla giustizia, fu 


como so complice, il marito Antonio 


Un caso 0‘ 
stare ad 


parrebbe non po- 
utile © 
di quella n 


alcun 
del genere 


trigna 
ormare 
umana. 


mano delitto n essere 
al 


‘autorità 


lin 
N si ità lo di 


mor 
miudiziaria 6 l'au- 


nutorità: 
torità politica, 

L'agtorità giudiziaria © l'autorità di 
blica sicurezza di Sassari hanno ag 


mento. | 


questo caso con la più colpevole legge- 
rezza. 


Non si processa una matrigna per mali 
trattamenti al figliastro, e non la sì con- 
danna a duo anni di reclusione -- condanna 
la quale mostra quanto dovevano esser gravi 
e crudeli quei maltrattamenti - lasciando 
durante il processo e dopo nelle sue mani 
il bambino maltrattato, essa finisca 
di farne strazio ‘e l'uccida! 

E' questo un delitto di lesa-umanità — 
contro il quale quanti hanno 
un cuore in , quanti hanno mento ca- 
pace di comprendere come i doveri della 
società verso l'infanzia 0 la puerizia, sono 
insiomo i più sacri @ i più trascurati. 

Fino a quando sarà la nostra, in questo 
argomento, la voce nel deserto ?. 


In giro per il mondo 


Pol 20 settembre. Piccola guida del forestiero, 


Uno dei più belli li di Roma è il tra- 
monto osservato dal Pincio, Alcuni assicurano che 
vi è ua altro tramonto non meno Bello if quale si 


osservare da Monte Mario: ma Sl più ace -ditato è 
quello cui ai assista dal Pincio. Ed. anche più 
alla portata di tutte lo gambe. 
ln tempi ordinari, il tramonto non è visibile che 
una sola volta al giorno ; ma in occasione delle 
festo | forestieri potranno recarsi a omerrario in 
‘nque ora, grazio ad accordì intervenuti tra il 
tato delle feste © il Municipio 
Tafatti chi si colloca in questi gioraî sulla ter- 
razza del Pincio © guarda verso Sun Pietro, o sia 
da pochi minnti levato il solo 0 sfolgoreggi in 
tutia la sua forza allo zenit, si trova sompro di- 
nenzi agli occhi il costante spettacoli 
uniti com assi trasversali. 
come un immeaso sipario di tavole che per= 
metto di vodere, attraverso lo commessure, altri 


10 a una mitività febbrile da 
vi fa supporre che il Comitato pon 


10 della 


una palanca, 
Jassù sì riesce prire 
ramai interdetto ai frequentatori del 


farsi lo. spettacolo 
del tramonto dopo la girandola. Infatti, un mese 
prima comiuciano i lavori di impianto, 0 por 
togliere via tutta quella baracca e restituire il Pin- 
ciu al suo gentile aspetto antico bastano cinquo o 

al masimo, quaati occorrono per portar 
via un chiodo al giorn 


rernatoro di Morton, dello Stato di New- 
rionato recentemente un bill, che porta 
= Leggo per protoggero | cittadini noi 


Ni titolo 
loro diritti civili © legali. » 


Q sgo ha uno scopo somplico: obbil 
guco gli albergatori, gli osti, i trattori a, ricevere 
è a servire, como farebbero por un momo hianco, 
gli uomini ‘di colore 

Prima che quell 


leggo foma applicata, l'i 


osti, 1 trattori era 


La nuova logge chiunquo avrà ri- 

finiato di servire un uomo di colora, savà condua. 

ina indeonità dai 100 dollari fn 

su e potrà anche essere condanmalo a tre mesi di 
gione, 

P"fno colpiti da questa leggo anche. i proprie- 

tari di bagai, i parracchieri, i direttori di teniro, oce. 


Ora il giorno in cui cnirava in vigore la leggo, 
tro signori, elognatementa veniti 0 con. Ja 
del più del 0 fa una trattoria, Uno 
di ossi era Carlo W. Anderson, segretario parti» 
colare del tsoriere generalo dello Stato di New 
York: un altro M. T. Burloigh, profomore al Con- 
sevatorio nazionale di musica, © {ì terzo, Miceardo 
Stovali, presideato dol Kenmoro Club. 

Vi fa fn movimento di sorpresa ira I camerieri, 
en rapido scembio di ideo tra il 0 il esse 
siero, pol un ordino silesziomameniò comunicato a 
tutti gli inservienti. 
bito, tatti | camerieri diventano sordi 
Invano il'rignoi 
con voce di 


metto a omervare Il soffio con una 
aveva mai prestata prima. 
mi di sventara del 


Anderson e 
bovo rinunzi 
d vinti. 
no im un'alira trattoria 
no procura di venire a patti 
+ la legge, voi dite, Vi serviremo, 
ma dietro n un paravento. 

ln una terza trattoria i tro negri irovano final- 
un padrone ragionevole, cho dice ni camo- 


Bene; date loro da mangiare, ma abbruciato 
oneto dentro alla minestra del popo di 
lo. Così non 


cucina omicida 
| toria. Pi 
| 


j0 tenue loro questo discorso: 
, sono un antico soldato © un amico 
| della vostra rasza, per l'emancipazione dell 
Î » dattato. Voi potete prendere il 
Ma mi rovineroto. Del resto, fato il' co- 
1 tre, commossi, si al 
dopo la campagna 
a ques'ota è incalcoli 
intbotati a osti, albe 
E la rivincita della razza nl 


x 


jnarono ; wa It giorno 


‘0 dei processi 
i, proprietari di stabili 


I nos 
— È° venato nessuna, Marianna, duranto la mia 


— Sì signora; ò veento ll signor Luigi Topac- 
chioli. 
Non conosco nesemo di questo nome, 
— iufalti, quel signore vieno per mo, 


Richel. 


DOPO 25 ANNI 


(Dai diari del tempo) 
4 sottembro 1870, 
dal palezzo Riccardi, a Firanze. 
oni relativamente all'indirizzo dei 
di Sinistra, inviato iori al Gaverno, 


sì aduna 
0 gl qual presidio cal sio ir 


Nommono 


BEzPiiEti 
Di 


i 
i 


E 
È 


8 


ERE, 
Hi 


s® 


aa 
Senonchè la cadata del Governo Imperial 

la proclamazione” dalla Nopstii a Plana 
avvenuta ia stesso 
matorialmonto il. Gororno 
proposito. L'uomo che aver 

zione di sotlembre è prigionioro di guerra ; alia 
si trova sesoaerata improvvisamente, 6 dalla 
stossa nuova Repubblica, dall'obbligo di agir d'ac- 
ario ella quesiono romane, con o sconto di 

si, 


x 
#1 Comitato permanente della Sinist 

non ha Ndacia nell'azione dol misi o Allo teopo 
di. raggiunger. più prosio la méta deì suoi idesdi 
— considerato 21 che il Gaverno, con furia 
minore degli eventi © dei desideri, 3° affretta & 
modo suo — invia a tutto le città italian ra 
circolare por promuovere dei meetings nel rensa 


di obbligare il Governo a risolvere. con lo arini 
questi primi meetings han Îuogo. 
rus 
o 
ria 
facio Sonzogno, Milia, Ghinosi, Lorenzoni e altri 


la questione romana, 
Il piu importante, sonza dubbio, è 
L'adunanza — prosisduta dal doputato Mus 
î è tenuta nel teatro di Sa 


E apponto oggi, Milano, a Torino, a Phrma, 

Nilano, ed è di esso che riassumeromo 

intorno al qr gli onorevoli Curti, Haf- 
issimo all'interno como al 


ponaac! iruppo 
| d'omore chiamato traditore dalla patria, Il Bargo- ni 
alia non ba che un dileemna fra cul so 
{ gllero: 0 fare 0 cadere. lì Wilia grida cho so an 
{ cora nos si è a lioma è colpa della s'essa domo. 
mia, dolla stossa azione, che moa hanno D'to 
alia di afficaco dop3 Asprom: lana, p 
cho ia Italia ‘mancano la cosenza, la fermezta 
l'ostinazione noi propositi. Ghinosi paregona Vi- 
sconti-Venosta — smo concittadino — 2 quei bei 
bini che hanno bisogno del laccio, 6 cho lasciati 
ua poco in libertà r'aggrappano al muro © sì for- 
mano por paura di cadore. Il profomor Savon 
parta dei dai piodi di crota che cado 
doi Molagebi, del 1848, di Pio IX, del (459, 


oi 


caldo di tutti, Jmprov 
la stampa che è sovvenuta 
palo. 

E il meeting — là cul rotazione noi abbiamo 
riassonto dal Pungolo del 4 settembre — sl 
chiudo, approvando all'unanimità il sogueuto or- 
die del giorno formulato dall'on. Ghinosi: 


— di n 
uivotà della Nazione, e quindi preciso 


catilinaria 
donari del maci- 


dovere 


[ 
r 


del Ministero scrivi 
i di grande è sunto nome d'incurre 
‘a caricature indecsoti. Le [nsurrezioni, 

delle com a lo eterno leggi del. dl 
imponzoco, si deruos fare 
al architettan, prorumpono isti» 
Vili da un data situazione, seopplato como ln Slpore 
come la folgore colpiscono... 

presta a psrlaro ina Cie 
opel, dal so0 seggio di Mom 
chiodere Nizta, Ja Corea, Ja,mentiniie- 
raiiooo della Ta Tinta delle rivenio 
tazioni è dei redami cho l'Italia aussblo de deporre sel 
tappeto: guai 10 cha per chiedere u» 
talineate ciò che arribbe dovuto francamente occupare 
propria capitale. 

L'Opinione, alla sua volta, non vuol concedere 

alla Sinistra ll diritto di imporro i suoi voleri 
ricordando come questo 

chiarato dalla fiducia della maggioranza ben ai 
a risolvero con criterii equi la questione di 
ma, invita l'opposizione a non far dolla posa, e 
soggiunge: 
jooi elxmpri, col imsoi dispetti, collé vie eccen. 
tricità vesi mostrare d'etsero la abla che si cocapi, degli 
intorenei della patria, qua che tetti gli altri vè dore 
mitnero sopra. lì contegno dall’ opposizione è simile ® 
quello di colòro che ip va cibo di calamità grave, sia 
d'incendio, sia d‘fnondazione, sì danno gran moto per 
seatrago che fano, Sentra, tolta Jo. apparmazo, 
fanno che imbaraggare. E° lol che ha grenta 1° ida 
Roma capitale, mob non sè lo sognare 

fpparo. Laselamola in questa contentezza, ma score 

etolutasbote i suoi dal tatti diontri. 

‘Joagdo goveroerà l'opposizione néi.nob pretendereme 
'iuporre lo covtre idee 


Ciò non taglie, pertanto, che ini questo stesso di 


#61 brio; cme ni 


conculcato dalla forsa lc 


nuovi ordini dol ministro della gosrra al Cadoraa 
— che aveva_il suo quartier generale a Spolete 
— nén sien lì a dimostrare come il Govorno aè 
vesso di già bon chiaro in monte fl suo pia 
militare. Îl ministro, difatti, con lettera. di 
espone dei dubbi sulla opportunità di varcare 
{ronfiera a Passo Core di 
Tevere, è 


la riva sinistra 


LI 


lampo risparmiato non satebbe compe a 
Sventualità non necessaria dello stabilimento del 
ponte, facilmente, contrastabila anche da poche 
orzo nelle»condizioni del Tevere abbastanza dif- 
Ticilî per i nostri, 

Îla prima ancora di ricevero la lettera: del Ca- 
dorna, il ministro. Govono telegrafa acconson- 
tendo nuovamente alle proposte del giorno in- 
nanzi, Le tre divisioni quindi sì concentreranno 
sulla frontiera fra le stràds di Rioli e Narni, evi- 
tando la bassura di P Corese, e le altre bas- 
sure pestilenziali. 


valo nella 
di voti, su 
| monti dell 


caduta del 


fort 


LUNGRO 
imnale no 


x dol dott. N 

Notizia interne di-Roma, per‘oggi — strano a | minalo, de 
credersi! — non si trovano che in una corrispon; | 1°! XX 
denza alla Perseveranza! [n quieun 


HIS SrtabeonIMtO Bhe Î- Covera [esn 
dopo ayere, con-recento ordinanza, scacciato da | 

Roma i provinciali, e da Roma è ‘dalla provin- 
Cia moltissimi regnicoli italiani, ha cominciato ad 
arrestato gente lacendola sparire, cioè facendo 


pontificio 


25 per la 


ignorare ai - parenti dei carcerati ove si Lrovino | provara alla unanimità la proposta respingere ii n - | aitarano i fuali, riverraudosi di riprenderli ro 
REAL IA GA ORNATA lo ateo a) prora fel cia di reapiogero per tati indistintamente gli impo- | prede alza 
zioni 0 alle barricate ponendo Homa in istato di — Wl curatore dello stesso fallimento fMingeo; $ JE ctorsarono appanto da. qu 

scollo, coma al-1849, trasportando cannoni sUlIO.| sutichi opiraia la Societa di Tron BO otti |. comm. Dav:d Viale, presentò puro oggi al-tribu= |1atht ag marono qualche tesi nell'ost 

alture, ‘introdueorido visibi/mente mortaio bombe | dei redadi. Sn nosno è ‘arie 980" | nale Ja distiota dei' debitori e dei creditori della | scio alcuni ragaizi che, forse. per. starti 

® perfino materie incendiarie, e facendo perc x fallita ditta, notando però che lo cifre di debito | mento del Joro arrivo, in una.stato di «bbrnzza 
tero;continuamen'e Ja città da pattuglio di fan: |. PONTECORYO, 3, —. Dietro proposta del coriigtieri | @ di credito espressa nella distinta sono presen | srisatta, oiareno rivoietre loro qualche 

tetia © cavalleria. Da. Bernard il Consiglio comunalo alla | tivo o quindi soggeuo all'appuramento contabile | mandoli ‘cappe: ,mi. Uno dei duo cara! 


Siamo danque agli ultimi apparati: del potere 
temporale, alla posa della resistenza, allo estreme 
voluttà delle rappresaglie estremo contro gli ama- 
tori della. patria, © all'alfannarsi apparente, per 
mostrare all'Europa che anche a Roma esisto una 
milizia, e por dare ai benpensanti l'illus'‘one di 
una resistenza fiera, @ chi su? magari vittoriosa! 


quasi vini 


tolaro una 
di faro dei festeggiamenti. 


Approvato 
daco e 


Per il XX Settembre 


MODENA, 2. — Oggi, sotto la presidenza provvisoria 


sono le fu 


del cav, Giovanni Bortolucci (l'ex-doputato eloricalo), si 
è radunato fl Consiglio proviucialo. Prosenziara il pre 
Tetto comm. G. Carasola. 


Costantino 


ARI 


pare allo feto del XX sottembre. 

JI cousigliero onorerole Agnini ha 
terù contro, non credendo cho l'odiomo stato di coso 
sorzisponda allo goucrose aspirazioni doi martiri italiani. 
In questo sanso ‘hanno. fatto dichiarazioni consimili i 


onsigliori Silvestri, Benzi, Perri © Rivaroli. Zeri 
an e 
sontro i lgnori. Benbivoglio, ieulni, Do  Pudi,. Sorradi 

Re A Re. Debbie! h BARI, 3. 
m olueci padro e fg iognt: 


À favore parlò solo il cons. Mi)misi sindaco di Mo: 
dna. Dichiaro astonersi Î elerialo Tacoli. 

Posta si viti, la proposta dalla deputazione patsò con 
8 voti farinnl, LI conto 0 1'astorate 


Roma per 


lo foste del XX sottowbro una loro rappresentanza, con | _ VICOY. 

bandiera. ch uno? ser anduta del 
x % 

PESCOCOSTANZO (Abruzso aquinoo), 91. — Nella | ‘hnizzare 

dedita di ieri — dietro proposta. de zione di Ro 


— quosto Consiglio comunale, un 


deliberava di colebraro in data memoranda Del XX pe 
tombro con pobblici festeggiamenti © distribuzione di | *°Te0% 
paso ni poveri, LS 


Deliberava anche di farsi rappresentaro ufficialmente 
io Roma nella fsusta ricorrenza, 


x 
PONTECORVO, 81. — Dietro proposta del consiglieri 
avrocato Francesco Do Bernardià 
Consiglio gomunale, nella 
liberò di colebearo Ja fuata 


Dei 


tare | Approrò 


lovanni Kisci o del comigliore 
. Do Bornardis. 

Deliberò inoltro di intitolare vi 
utrada di questa città © di calebrare, cos 
stoggiamenti, Ja data gloriosa, 


sontuosi fe 


dal nai 
SANUREMO, Sf: — Tri ll Comiiglio trattò 1a proo| Minto a ita 
pinta alla Giunta di propder “partì ‘fortgziamtat 
3 10€ aettantr 

n fa dll più 


Ino 


da lin sv, Albi meg di | coppi 
alla votazione, su alo. ad 


#0 votanti 17 


io alla proposta. dolla Giunta 

ihemonte la fanta data del XX settoubro, 
patriottico manifesto, Iuaricaudo 7 

afO jl wbatro inunfclpio ila foste 

300 ‘lla Società el tino a sogn 
auda È pubblici odidci, tc 


per la gara nazionale, il) 


ANO (Teramo), 9, 


fostazioni di giola pel fuusto ricordo dal XX: sette 
1870 che reso all'Italia Roma sua capitale o seguava la 


Fu incarica 


in Roms dal do 


TREPUZZI (Loccs), 2. — Anthé questo Comune ha 


prossimo feste. Ha inoltro. deliberato di aolonnizza: 


tiro n sogno © di fursi rappresentare a Roms da 


x 
TERRACINA, 2. — Il Consiglio comunale nella ne- 
duta odierna ha unanimemonte. delilor 
fostoggidmenti pel 20 
dal sindaco cav. Soglie 
vincialo cav. Lama, 


Esso è presio 
lito di rendore solenni Jo fuste c 


economiche al altro, 


signor Giacomo Mancianti, deliberò, all'ananimità di 10 


prosinio feste, concorrendo lle spesa della colonna 
commemorativa, 0 festoggisudo aucho qui la fausta ri 


proposta del ‘sindaco Maria cav. Nucci, con voti 15 su 
A7 rotanti, daciso soleonizzare la. commemorazione del 
XX sottembro, con Jumiu 

psrimonti di 
totnbro alla noci 
il nostro municipio allo fest di Roma por mezzo del 
deputato del collegio, ammiraglio Acciuni. 


nazionale a Ko 


LAMA DEI PELIONI, 
nalo fa seduta di ieri, dopo 


allo fosto dol XX sottambro, © di inviare nn n 


provinciale. 

ro fu quel giorno vi 
bada, vorranno -Jmbandiorati Gli odi 
fiaccolata alla veneziana 


per rappresen 


CELLE 


IVA, 3. 


Questo. Consiglio 
oliena prima soduta ordinarià, ad unaui 
proposta della Giunta, interpatrando i se 
‘intora. cittadinanza si é asdtciato alle mani 


ros 


potere tamporalo dei Papky 
ta la Giunta a disporre di organizzare 
anche in passe è di farsi. rappros 
alato dl proprio collgio coma, Ce 


Il Giava ye 
foro, provaniento 


Tzar, 


D (Cosenza), che questo Consiglio co 

sua adunanza del 94, agosto, a proposta 
cola Irinnaî, ad avanimità e por appello no 
liberata di. rondero parto allo festo giubilari 
ttonibre osî rappresentare "ufficialmonto 
a dei suoi componenti iu sì fausta. ricorrenza 
a Roma, ovvero dolezando persona che d 


sarie riparazio: 
sua rotia 
2 La 


libertà pi 


|Ò agosî 
colon 


ina rappresentanza composta dei si 
(attio sindaco, dell'assessore Gion 

consigliere éar. avr. De Bornandia, è d'inti 
ria della città col nomo di XX mettombro 9 


creditori. 


er acclamazione l' ordino del giorno del sia: 
incenzo Elia, iu senso di piena, adosi 


ogni 
unta ricorrenza, di coacorrere alla gata del 


Fioreso, 


dei pubblic 
rapprosontar 
dal consigliere pro- 


ttembro @ di far 


x 
— Questo Consiglio comunalo f acondo 
di farsi rap 
dal deputato dell collogio onorevole Leopoldo 


Cherubini, La 


nento colom 


x 
— Si é riunito Îl Comitato cittadino per le 


x sottombre. comu: 


indaco cav. Ro David, ed ha 

una grando pas: 
cui piazzi ti porrà il rome 
‘con festo. popolari, corse cielistiche, 


KO, 9. — Quosto' Consiglio comunale, nella 
Giorno 2 corrinta, su proposta dell'assessore 


il vebticinquesimo anniversario della Jibera- 


pma, facondosi rappresantare ulicialmento alle | grazionamente 


Manatsci è la 
@ S. AL due bel 
nome delle 


x 
, 9. — Ieri questo Cuniiglio comunale, su 


vussidi si poveri 
10 di via Vonti Seb 
i far rappreseotaro 


trada Gattola 


infine ua concorso alla gras gara del tire 
x 
— Questo. Consiglio comu 
nevi è patriottiche parole 
indaco signor Tabasai, deliberara di adorire 
pr 
ma, forse nella persona doi suo consigliere 


fabbrica di 


tombre 


mantenendo li 


IAMITTIMA, 
unanimità di voti, m 


x 


sto. Consigilo co. 
posta del 1 di al 

ntriottira manifonta 
Îo stasao Marcantoni 


fenta di Roma, 


iglio comunale 
la sotenvità la ri 
do l'o. Rici, depa 
tarlo a Roma, 


n da animazione. 


lucark 


— (a 
oggi da Costantinopoli, recano notizia 
accidente, per fortuna non 

fa itallano Giara, di 27 
prietà della Navigazione Generalo Italiana. 


di cereali per il Noditerraneo, dal piroscafo russo 
con lasso dell'elica rotlo. 

In seguito a domanda falla» 
preso a rimorchio dal vapore russo e ci 
Costantinopoli ova dovrà fermarsi per le neces- 
ultimato le quali proseguirà la 


bunale discusse oggi in merito alla domanda di 
vvisoria inoltrata dal.barone De Koster 

@ degli altri arrestati in sognito dl fallimento Bin- 

gon, deliberando. dopo la lettura dell’ 

del giudica istruttore e la requisitoria tel P. Mi, 


definitivo per quanto riguarda i debitori, ed alla 
risultauza della veri! 


— È' stato quost’ oggi dichiarato il fallimento 
dello stabilimento Guyer 
il qualo impiegava circa 300 0) 

Venne nominato a delegato il giudice Cerretti 
ed a coratore provvisorio il liquidatore Cerruti. 

a - 


I SOVRANI A TERNI 


(Nostro telegr.. particolare) 


"| TERNI, 4,0r0 11 ani, — (Aler.) Più di diecimila 
persone si ’pigiavano nell 
mentre molta altra gento vista l'impossibilità. di pe- 
netrare, dentro era ritornata viù. 
civili © 

di cronaca 
tini, il direttore della fabbrica 

Gianta © il Consiglio comunale al 
completo, il direttoro generale dell'ac 


pi 
di risparmio, il proside dell'Istituto tecuico ca 
Corradi, l'ispettore scolastico, il rettore del convitto 
le, la rappresentanza del 
leto, il concerto comunale, i pompis 
forme e le seguenti asociazio! 
tà generale operaîa, Interni ed Esterni fa 
d'armi, Veterani, Palestra Marziale; Convitto, Dpot 
Centorini ©*Micellai. 

Il treno reale giunse alle 7,8 in mezzo: ad im- 
mensì appluusi, salutatò dalla marcia reale, ed i 
Sovrani comparvero sulla ringhiera del vagone; il 
Re salutando militarmente © la Regina sorridendo 


Seguirono le presentazioni d'uso, 
ore cav. Lazzari preseutò 

iguora Montani 

mi canestri di fiori, le prima 


ug 
tanza del tribunale di Spoleto composta del cava- 
lier Marchetti presidente, cav. Striani procuratore 
del Re © avvocati Rotondo © Ghidol 
Il Ro promise poi formalmente al cav. Pa; 
progidonte dlla Società fra gli open estera della 
yrmi ce dopo le fosto del XX set- 
rebbo venuto per un giorn 
Alle 7,18 il treno realo ripartiva 
Jozz0 a una dimostrazione veri 
randiosa qualo a Terni on sì era mai ve- 
duta l'aguale, dimostrazione che si ripeterà per 
no siam corti, allorgua 
fatta. prom 
generose popolazioni. 


pa e 
Echi delle feste aquilane 


(Festro telegn 


AQUILA, 4, ore 3,35 pe 
soldati riversatisi în città contribuirono alla gran: 


Ogîi fu iniziato lo scioglimento dei corpi d'ar- 


scansioni 


Toléigrammi privati 


‘gravo, 'occato al 
tonve!lato, di pro. 


a 100mniglia dal lo- 
a, cori piono carico 


il Giara venne 
ottoa 


Serravalle. 
Duo carabinieri, no 


50 il nostro tri 


Tio pri 


dì fucile è rivolti 
i che furono ® Vigni 
valle a Borghetto, si fermi 


ordinanza 


da soli da 
risposta con di 


‘a per quanto. concerno i 
Senonchè alcuni gioranotti che 


pitz di Cornigliano, 


ra. Yu allora che, non 


visto un individuo 


terno della stazione, 


ti trorira lo sconosciuto. 


tr 


sebetto in 
il te- 

il senatore Massarucel, il 
il direttore della Cassa 
lier 


dial 
asi non gli fu possibile. 


in tutto i suo splendore; il 


con bandiere: So- 


altrò i 


alanciabdogliti sopra, 


direziono del colpo. 


indi l'asses- 
la regina la contessina 
lo. quali offrirono 


— Scappiame 


ernî, l'altra a nome delle | questo parole; 


mo il delicato pensiero, 
mano alla rappi 


un altro indi 


Terni. 
uono della 


toro di Serravalle, "cs 


catatinieri. 
Domattina verr 


, fra poco, Ro Umberto, 


Nortek. [ra guasto | ani Gonnell. 


Se 


essi sarobbero gravissimi 


bbe irre'renabile 


colare) proromp 
Contes 


fatto,, non'Gi. parsuado 


n — (Renato), Terecra 


libera dopo 
si alevarono a oliro 4200 metri © discesero poco 
dopo, l'uno presso Coppito l'altro presso Preturo. 
Questo dispaccio è stato. affidato a tre colombi 
viaggiatori gionti a Roma allo di 
——e_ 


Il triste fatto di Vignole 


N Caffaro odiorno troviamo i seguenti parti. 
colari del conllitto avronuto 
alcuni terrazzani di Vigriolo Dorbera su quell 


, che trovasi. fra. Serra: 
nell’osteria di corto 
doro dopo aver bevato mezzo litro. di rino, depo 


comun alle 


roi trorasi a Serravalle — per tutta 

intoni scostò duo o tre di quei ra- 

guzzi, quindi coatinvò cal compagno Îl suo’ cammino 

rano visto l'atto del 

carabiniere, si avanzarono versordi Jui com aria. minae- 
cioso, come a vondieare l'atto vestà verso i ragazzi. 

sì ancora per quilo moreato, 

nè în seguito a qualo eccitazione, il carmi 

accennato pose mano alla rivoltalia che avuva al fianco 


è sez'altro sparò un colpo ln terra. 
Questo busti per far allonta 
cho sì trov 


Fano a portata dell'arma dei da militi. So 
povchè il sunsominato carabiniere, da qualche misuto, 

cinquanta metri di distiaza fermo 
23 va portioo di casa, edito da nea #0 quale mania, lo 
mirò col iucilo @ foce fuoco, II proiettilà andò a frati. 
persi fel muro della casa comonale, vicina alla quale 


Questi, naturalmente, si diela alla fuga; 1 doo cari 
binieri, uno dei quali, per vero dire, tenne un contegeo 
voquillissimo, continuarono la Joro strada: quello però 
dei duo che avora giù esplosa la rivoltalla, teneva il mo- 
iono di cruelaf.et, tanto che un ‘conta. 
dino, tal Giacomo Cartasegna, pens) bene, ud uno svolto 
ida, di sluncineglisi contro, como per disarmato; 


Ta quo! momento in fondo alla piazza del puts si era 
formato un capannello di terrazzani curiosi di vedora 
dara a finira quella faccenda. I volti. di quella 
folla spicearano nal chiarore della iuna che splendova 
lito, eccitato. non si sx se 
dal rino è dal caldo intenso della giornata, spianò sen 
archetto contrv il gruppo degli astanti e sparò 

e certo avrebbo colpito. qualchodu 
dando prora di coraggio non comune, mon gli avesse, 
to Îl colpo ché andò in aria. 
JI carabiniere caricò nuovasento @ tanto fu fretta cho 
al Cartasegna quosta volta non fu possibile erituro la 


Questo, diretto contro una falla fuggente, and) 4 col. 

piro un giovanotto di 23 nuni, tal, Domenico Re di Ah 

Gelo, nativo di Vigoolo, ex-militare è reduce dall'Africa; 

Certo Speranza Giuseppo, d'anni. 20. vido il Domenico 
Ro rallentare la corsa 0 Jo gambe piagarglisi so 

scappiamto, Domanico — gli disse. 

Ma l'altro si abbandonò sul terrono 0 ui 


— Lasciami riposare un momento, casco dal sonno. 

In così diro posò il capo sul lastrico e spirò, 

Una palla lo avera passato di perto a parte, 

Ii carabiniore accisaro apirò ancora qualche colpo (sel 
complessivamente) ma non colpi nessuno, Quiudi nesjemt 
al compagno s0 no venne a Serravalle, dovo stasera fu 


® Vignole, Îl suddetto carabi. 

col culcio del fucile: un corto Persino è 

luo di cui ignoro il nome. 

Informata l'autogità, astorsero subito sal posto Il pre- 
Massa, Îl sogretario coot 

Zoppegai, il procuratoro del Ko di No 

carabinieri, i dottora Figino e jl caveelliore, monchi duo 


soguita l'autopsi 
1 duo carabinieri si chiamano Angelo Colombari è Gio- 


fatti fossero andati rostmente coma lo af 
forma il corrispondento del. giorm 

6 50. giustizia pronta 
non venisse fatta, lo sdegno della. popolazione 


mo però cho il racconto, così com' è 

intoramento, spocio lad- 
dove parla dal tentativo fatto da un contadino 
per disarmare i carabiniere, 0 doi colpi che il 
carabiniero stesso csplodeva, non contro di lui 


ri 
e Si cons 


di trasp 
primo curo. 
Guarirà in pochi giorni. 


‘osta mattina. | Como vi ho lelegrafato, non 


causa abbia potuto determina 
Questi è un verchio impiog 


Atri; 


condotta esemplare 6 


re avuto molta fiducia. 
Herì, saputo che egli trovavasi in bisogno di 


coribiieri ‘9 | naro, l'ingegnere lo favori dell 
venti. 
Stamane lo incaricò di una 
dueceuto por Suo conto. 
A qualcuno l'Arrighi 
fatto, d'essere stato 


dichiarò, 


o conduca a Bor- 
ilo Spor. Qi deri, 


Sotto il tolo una rissa fra repubblicani 
listi abbiamo dato ieri l'altro notizie di 
avvenuti a Chiaravalle. Togliamo. ora 

di Ancona È particolari: 


0 di ieri 


sone, tenne loro un 
sociale commomorando Bars 
« Terminata la. conferen: 
per le cantine. li enni 
vennero a questione con dei sociali 


tito con una pugnalata. 
< Si cercò allora di 
casa, ma strada facendo il 
dolegnto di P. S. signor Stella cho segui 

il ferito per avere splagazioni del fat 
del ferito tutl'altco ch 
ccolsero con i 


re sopra 


portare il feri 


‘quei pochi terrazzani 


< ln quel mentro passa 
sciallo Imarico © due carabinieri 
tili, ordinò loro di acc 


mol'a moli 


‘arrestato, © allora 


menò un forte fen 
ducondogli uni 


so il Cartasegna, 


© condurlo 


riposo che | si ristabit. 


rinforzo di carabinieri © fl 


diecina d'individui cho prosero par 
« Il delegato fa giudicato  guari 
giorni © così pure il carabiniere Lodi 
venne giodicato guaribile in 15 giorni. » 
-—— 


(Nostro telegramma particolare) 
NAPOLI, 


pi nonne dai 4, oro 3,30 pomer. 


sul cadavere 


del Castello destinato ai condannati a vil 
Legarono la cancellata di forro che 


nella vi 
Datosi 


genovese, 


allarme, un gran 


un terzo 


ad Agnan 
da Ci 


Napoli 
autorità. Non 


-_ 


All'ospedalo «i trovò che la ferita non ora grate, 
al desiderio ospresso dallo stesso fe- 
lo alla propria abitazione dopo le 


sa concopire qual 
i al de 

jo chè ha tenuto fi 

cui o stesso ci 


prestito di. lire 


subito dopo il 
ll trattato ed offeso dall'iù- 
gegnere-capò, che a sua volta egli aveva. colpito. 


La rivolta di Chiaravalle 


disordini 


Castellerretti, e la sera 
dopo, radunate all'improvviso una ottantina di per- 
conferenza sulla repubblica 


i presenti si. sparsero 
republic 

5 dallo pa- 

rolo passati ni fat, certo Carinari Federico fu fo- 


jppo al imbaltò col 


posti a dar questo spie- 

guai rio il delegato, © certo 

Poggi Ildebrando lo spinse fuori della porta. 

mo per la via il mare- 
ll delegalo, scor. 

in caserma il 


all'arrestato slngrossò e cominciò il solito grido di 
‘@ taluni capitanati dai fratelli del 


i, poi curcarono di toglior loro. dallo 
una seria. collut- 


end Li 
té al braccio al Caporale pro- 
ferita, indi Jo arrestò. 


lo ferì alla fronte, 
il carabiniere riuscì a disarmare il suo aggressore 


poi l'ordine 


« Dalla vostra città la mattina dopo giunso ‘un 

pitano dei carabinieri 

signor Frosali che feco procedere all'arrosto di una 
alla rivoli 


il Caporale 


Undici galeotti che evadono 


— (Bellezza). 
a notte scorsa evasero undici forzati dal bano 
penalo di Nisida. Essi occupavano l'ultimo piano 


toro la colla e annodando le lenzuola discesero 


amero di agenti 
diodoro alla ricerca dei fuggitivi. Duo furos 

certo Giusoppo Ma 

rei Ta proviacia di Cuneo, che era 
28 anni, fa arrostato stamano 

Accorsero a Nisida il prefetto e lo altre 
hanno finora altri particolari. 


Lascia la moglio e sotto figli, 
L'assassino è alla campagna, È 
c; 

Una signorina che precipita dalla fincstra 

MODENA, 3. — Teri sora allo 7,30 circo; Ta'sie 
gnoriva Elisa Facesti, figlia al cay. Anselmo, nota 
© ricco industriale modenese, erasi posta dopo dee 
sinaro Sd una finestra prospicento sopra a cortile, 
a prendera arin. 

Ad un tralto ai intese un grido straziante, se- 
grito. da vin tonfo sordo. Acgorsero-i. poriiori della 
| casa (che è sita in via Saragozza) è alcani 

santi © trovarono la poverina distesa sula 

legata. sul lato sinistro, © grondante sanguo 
Jarga ferita alla regione pariotale sinistra. 
Raccolta © adagiafa in un lettuccio della porti 
nerìa, fu tosto visitata dal doit. Earico Stusler cho 
no riscontrò il caso grave assai, ma non disperato. 

Si dico che sia precipitata în seguito a violenta 
capogiro. Sarà poi vero.? E' tuba. bella ragmze, ha 
22 anni © tra pochi giorni doveva esser sposa. 
Siamoni, mi sì dice, è alquanto migliorata; 


= 
Piccola Cronaca 


Prevedere e prevenino. — L'Unfunzaf 
questa malattia eusonzialmento opidemica ed attribuita 
‘* sn agente infettivo, ha dimostrato coa l'immenso ni: 
tutto di colpiti, qualo vantaggio di rsiatenza abbia va 
organismo sano di fronte a uno' già dominato da 

milattia costituzionale. I casi gravi ‘0 quelli. terminati 
ad uo fanesto pr Jo complicanze i rifrirono a quer 
gli individui atticcati in coi già dominava l'erpotizo, 


| 


da 


tirò 


TL 
|da 


cia. 


spongono l'organismo nd essre colpito 
Jouto dallo cam infettive. Oggi il fatto 
infezioni è incontrastabile nel campo cli 
gione molica prescrive di provenire 
dei germi, distraggendone l'attività col 
stinaro dol sangue. L'unico rimelio 
d'origine vegetale sono 
sente 0 senza distorti dall'arganismo è lo Sciroppo Dec 
fonti di Pariglina comporto dl dott. O. pesi 
ma. 


È 


D'ADLER 


Il consomòé Masi in tubetti di istantanea, 
mouto una beranda riconforiante, 
== 
Prot. V. PENSUTI, Modioo Primario degli Ospoo 
dali di Roma, già Primo Altto della R. clinica, Dooenta 
Patologia medica Uaiveraità di Nomi, Spoclaliata per le 
il | malatile di stomaco è intestinali, ha ‘ripreso Jo consulta- 

sioni private in via Sulario, 28, p. p. Orazio stiro (a 
tatto settembre) dillo LI alle 18 


D. PAGLI 
SCIATIC 
TRASLOCO. triti camente 


IO AE ai ai mates comi 
Etnie ade ne Te 
FARMACIA fanti ia n 
Sr tn n 

DALLA PROVINCIA ROMANA 
La “ macchina ,, di Santa Rosa. 


pon 
lo, Lite 


dentista americano, tutti i 
9-1204 112.5 119, Via Naul 


Mida lo Bannato dallo 18 
all'una, — Via Umiltà, 1% 


‘ourigione in pochi gloral, Riv" 
gori farm, Mazzolini, Arenala, 7: 


tare in Norcia (Umbria) co: 


405 


ladeva 


Por molti dei lettori della. Tribuna, la faccenda 
è, como si dice a Roma, più cecchia del brodetto, 
© corto nessuno di essi avrebbo intrapreso un 
viaggio per vedere la traslazione a spalla di uni 
edicola ornata di immagini sacre, 0 filuminata 
da candele, traverso lo vio della’ vecchia città 
latina, Ma per mo lo spettacolo er" nuoro, 6 
dico il vero, noa mi duole d'avervi auistito. 

f'rima di tutto non si tralta di una processione 
como la alire, nè del trasporto che si {a in tanti 


în | 


LARINO, 81. — Questi sora si è riunito in sodots ta, 1 rispettivi comandi fu fino al 6 
» mata, 1 rispetivi comandi funzioerarno fino al 6 | ma contro altri. H delitto dei carabinieri appare E: iuoghi e.ia iaote foggia, di ona immegine sacra, 
Rien del dg, Lirio Mi sd ba approrato SUL | | GUALDO TADINO, 2. =" Questo Coisiglio comuna | S0ERtO; |tigosto= ricsssio 00» (aio aleraja,. quasi medio: | Lifenieni Gi 'th aborascolo o mi. È 
naimità di faro ndenlovo ai festaggiamonti. che 10 di consurrers: nella spese pit: n Mapiamenta Hegieo: È AVELLINO, 2 — Si hanno da Palma Campania |.‘ La traslazione simbolica dol corpo della protet- 
parano in Roma por legate, dopo 25. an una ‘commetboratiro, ‘di olfriro deni aruntici | COR UO i È per conseguenza aspettiamo ulteriori in'or- | Jo motizie di due gravi futti di sangue. rico di Vilerbo, .ò una cerimonia Lutl’affatto spa 
restituzione all'Itatix, di Afidare Al dup dol callagio ra gevoralodel tiro a signo 0 di farsi rappre. | !1 Ro di motu proprio ha co mazioni, Nella campagna prosso quell'al iale, il coi carattere è storico assai più che re» 
n pagna pi cialo, pi 
ge Adletmo car. Town, andato di rapprwatae | entro dagli asenori e comit. che si rocìurano | nino la. commenda maurisiane, al indaco Jac —e_— ES reg pepate gt Tito. ini che d'un pezzo, ossa non 6 sc 
di Gunn ale fra iaia di Hi divenire | la tina, dito To fr i De ee loreto Rae Ciatol patente | Il tentato assassinio dell’ingegnere in un fondo di un tale figlio | compoguata da alcun rit 
ornnda danlera sido { pub; | _1i XX mttambre trà sì ella Deputazione provinciale a com } do cupellare Sopraggiunto costui obi La = macchina » alza 
otto Clara ai Rs al | consta, e la Congregazione di menda della Corona d’Italin, all'assessore Manci Altri particolari il ladro a lasciare quei pochi pomi colti facchiaî, a Porta Romana, traversa tolta la ci 
miazione scolastica è finalmente appancudo una. lapide qst: x MiO e tica gii re fepa de PT |-_ PISA, 3. — (AMO). Vi eomanico alri pariolari |. Tra i due si acceso un diverbio, Dopo un vivaco| sfondo fino al Monastero ovo sono conservato I 
commemorativa sulla facciata del palazzo di città. POLLENZA: (farche), £ — Questò Coniiglio in Va (2000 PO CGIE sull'ageressiono dell'ingegnere capo dell'ufficio tec- | scambio d'improperi il proprietario del fondo, luio della Santa, @ preceduta dallo bande, o 
POLLENZA: (Marche), £. — Qi J vizi durano lo fosto procedettero îna; il fucilo caricato n' palla sul a la fol 


x 


OCCHIOBELLO (novigi), 1, — T XX settabro fn Roma," mocsisando "ima " Hi car, Rampini Boncori mentre era per lasciaro 
‘ieiplo cho la Società Agricolo: Operaia, « delib | epecinis rupprosontanza, e di festegeiiro tale = !l sindaco ho pubblicato tun manifesto col | ssamano l'ufficio all'ora dolla colazione chinmava | L'omicida non è atato' ancora arrestato. 
farei rappremeataro a We la il 20 settembre dall cotzenza con pubbliche di qualo, in nomo dellò LL. MIL. il Re la Regina, t- | l'imeerviente Arrig.i Oresta perché lo o duo figlinolett 
genio Valli, deputato del collegio, Pgrazio la cittadinanza per la bella accoglienza | vestirii dela giscca che si era tolta. per lavoraro lo di sangue è accadîto a S. Gol 

x MAJOLATI (Ancona), 3 loro fatta più comodamente, parse vicino a l'alma, 

SPIGNO, 1.— Questo, Consiglio comunale adunatosi il | nella seduta di ieri Lo ituppo che presero parte allo grandi manovro, |" Men'ro restando elle s tava, è fia: |” Parchi mesi fa il tintoro Carmino Uricchio come 
28, ccto,  piojonta dl saluiglira cv. Chabrol; | soci allo fo © e pe RR bito, gli inferso ella | però da Mariano Fransoso una carcassa di cavallo 
deliberava di associarsi sila gran fenta” del 20 sette i teri 1 a città comincia a riprendere il solito aspetto. | SCI gu colpo di malo 100 1toe 
or; Inearisando 1) mint Ù x |e ù ver 
O a V IAiase Jessie np: VERE -- 1, | L'ingegnere, ferito, fece per toccare il botto: Oggi, quella hetia_ d'allora, secca 0 abilenca, 
Bendiora al paiazzo det manicipio, di Miutrinarto unita | a Un banchettò militare ad Aquila strico © chiamar gente, ma l'aggresoro lo trat- | mercò lo coro del compratore, è divontta bella o 
nente ni È nà ol Comune, di apporro una Ira servizio particofara #4 colombi viaggi tenne, Nacque # questo punto una” Bera_ collulta- | sana 
corona di ricorda Ù pamaggio im | (Mastro servizio particfaro A colombi viaggiater1). | isso menire"11 care Rampini gridava al soccorso. | L'altro teri il Fronteso si presentò del’ tatàro, 


ò, per acclamazione, di preaor parte | pu . 


co di fi 


totino, il quale morì all 


150 liro chiese la restituzione del 


dai vigili, o seguita di 
, stazioni che, si fanno lungo la via, non hanno 
lo scopo di innalzare al cielo degli inni o delle 
preci, ma hanso quello — molto più pratico 
di daro un po' di riposo e un po' di ristoro, ia 
forma di bibita, aÎ portatori... 
” 


Na non mettiamo Il carro innanzi ai bu 
Prima disentrare in questi dettagli, sarà beno 
spiegare a (uoi pochi o a quei molti cho l'igno» 
rano l'origino o l'essenza di questa festa sig- 
P°Ta irastazione. dell 
vonno per la prima volta il 3 settombro 1664, 9 


imagine di Santa Rosa av= 


paoso di 1 » esulo per Opoetoy di distri votò p AQUILA, 4, orò 7,0% ant — (Serpieri.. — | Sopragziuniero infatti molti impiogati in quella | ed offrendogli 
dalro indno pa prenda il n avoar, | Questa sera nel ristorante della stazione di Aquila | cho l'ingegner riusciva a svincolarsi dell’ aggres- | cavallo fu decretata per ringraziare la Sania di avero 
udbfanvenuro 19 camsigieri: si astenno da voto lì ig | tadiao mucitro Gaspare Sjo | avrà luogo un pranzo di 150 coperti al qualo | sore e impadronirsi dell'arma che a lui era caduta | Il patto non piscquo' all'Uricebio, il quale ri- | arrestato le stragi cho la pesto, facova in quel 
ore Si Pere È vi | preoderanno, parto gli, aficai dei reggimenti di | nella collatazion sl sposo con na dinieg o | TEO MEO i oc di ea 
OSTIOLIA;-2.'l Pi Ja ‘solgnbg pomianmsorazione del ‘ORCMIANO, 9. — 1 Sanstetio, ea tornata al | bersaglieri 1°, 7° è TO, nonchè tutti i genorali |. Alcuni degli accorsi arrestarono l'Arrighi e man- | ‘Di qui l'ira del Frantaso © uno scambio di offeso | La « macchina » cio di rox 
QOTOTIAN gita Dt SME PO ta | e De ipa id a a ito | o colonooli che servirdoo pn Beit... |daroso sd averiro la ‘quetaro, mento “air tas | recipoche, D'un tto Frane into dala tue | « cansbanco»” Sul qui sotgovano doi cande- 
ata di ieri di concorrere con L. 10021 festoggiameati | di rsppresontari av. Remigio Battaglia, toe Fra essi noto i generali Corvetto, Brutì, Ay-|sportavano il ferito all'ospedalo n mezzo di una | un puguale, l'avven spaccandogli il | labri illuminanti una immagine della Santa. ci 
ai da apposito Comitato cittadino. procuratore generale a Firenze, cittadino vitirehianese. | monino, D'Onciou do la Batie, ecc., ecc. carrozza. l cuore con ua colpo tremendo | seguivano però in gran pompa /o autorità, la 


60) Appendice della Tusa 


Mo adrenng 
RICCHI E POVERI | 
Girando rotranzo inedito di 0. MEROUVEL 
Proprietà letteraria della Tribura — Riproduzione interdetta 
Foslo Derotbe éra pe gJOvAne. ili, dll siemsa età di 


Marcello Montaron, educato como lui nel collegio di Tours, 
biondo come: un Gallo, dai lunghi baffi pendenti, dagli | 


occhi turchini © dalla pollo bianca, ma forte di aspetto. 
Gli si leggeva in volto una straordinaria energia, 
Deroche era sato preso anche lui, dopo alcuno pazzio | 


di gioventò, dal desiderio di correre pe! mondo. 

Avendo ancora una sessantina di mila franchi, si era 
associato a due compagni non meno avventurosi di lui 
e in possesso di una corta agiatezza, e avevano compe- 
rato © preso in atlitto dogîì immensi terreni noll' Illinois 


per darsi all'allevamento dei cavalli © dei buoi. 
In America ciò si chiama un ranch. 
L'allevatore é un ranchman, 


Paolo Deroche giungeva di Francia con un convo; 
di cavalli perclieron assai stimati dagli allevatori amori- 
cani © in complesso non poteva lamentarsi dei risultati 
della sua speculazione. 

— Na quale esistenza da selvaggi, da chinesi © da pel: 
lirosse è Ja nostra, amico mio! = disse egli. 

E fissando Narcello egli occhi 

_ È tu? 

Paolo Deroche osservava l'amico col fare ansioso 
guomo che vi dico venendo ad anuunziare una disgr 

— La:conosce 0 no? 

Evidentemente la fisonomia di Marcello Montaron rive: 
lava non della gioia (ve no era di rado sui suoi linea- 
menli sempro, mosti, ma. una tranquillità rassegoala la 
qualo escludeva l'idea di un acuto dolore provocato 
una recente calastrole. 

Paolo Dorache pensi 

— Fgli non sa nulla! 

= 16 - risposo Marcello 


non mi trovo malcontento, 


N caso mi è venuto alla fine in aiuto. Sono entrato qui, 
como sai, circa tre anni fa... lo mi occupo di musi 
Lavoro molto e ho fatto dei progressi. Ho d'altronde rin- 
venuto qui un vero genio, uno svizzero organizzato come 

oven, Weher © Mozart... Egli vuole assolutamente 
qualche cosa di me... Il padre Buret rimarrebbe assai 
sorpreso so mi senti:s@ adesso. 

il padre Burot era un vecchio professore di musica, 
nos sprovyisto di talento, il quale avera dato le prime 
lezioni d'organo e di piano a Marcello Nontaron nel suo 
collegio di Tours. 

— Sicchò tu sei contento? 

Narcello serollò il capo. 

— No, disse egli. Capisci hene che non si potrebbe 
esserlo allorchè si è separati da migliaia di leghe da co- 
loro cui si vool bene. Se non avessi lo studio al quale 
mi abbandono completamente, vi sono dei momenti in 
cui correrei al porto per imbarcarmi sul 
in partenza per l'tavre, fosso anche nel 
dello macchine è in fondo alla stiva Rico 
giù alla Breccia del Lupo». 

Egli si intenerì. 

= MI 


hiese Duroche. 


la chi ho lag- 


Breccia del Lupo, ripetò egli, bo 
la mamma non osavo scrivere in questi ultimi 
anni... Ero troppo infelice. Mai del denaro... avevo appena 
di cho poter vivere, cercando la mia via senza trovar'a .. 
Li avrei affitti Iroppo.. Vi sono poi i miei tre. fratelti, 
Pietro, Guglielmo © Giovanni... la mia povera sorelia Te: 
resa... © gli amici! Per fortuna ad ogni viaggio tu davl 
loro mie notizie con una parola che li rassicurava sul mio 
conto e me ne riportavi altre al ritorno, Senza dite non 
rei ragistito ed è un che avrei rluuncialo a man 
lare l'ainaro pano. dell so va meglio... spero, 
fra qualche tempo, di p tare i miei inviando loro 


mia povera 


il primo denaro messo da parte.. Si parla già di anme 
tarmi lo stipendio... Eppoi quel che faccio dai Rarker mi 
piace: è dell'arte! 
unso poi con gn sorriso 
con me? chiese, 


— Con un permesso sì? 
— Di chi? 
— Del miglioro di 
tore... 
— Cho si chiama? 
— È' uno svizzero... Sai che l'America ha reclutato i 


uomini, del mio capo e profes- 


Infatti il vecchio tornava. 
Marcello gli presentò l'amico, un ranchmaa che ritor- 
nava dalla Francia 
L'eccellente uomo si rallegrò calosamento col viaggia= 
tore che avera potuto respirare l'aria della patria, accor- 
dò tutti i permessi possibili, o i due compagni di li a 
poco entrarono in una motesta trattoria servita alla fra 
ceso 6 i cui prezzi discreti contrastavano grandemente 
quei dei grandi alberghi di Nw-York 
a quando aveva trascinato il suo antico compagno 
foori dalla casa Barker il viaggiatore sembrava imbaraz 
ed osservava sempro di sfuggita l'amico in aria di 
rimpianto. 


Alla fino il suò imbarazzo divenne tanto visibile che, 
non appena seduto a un tavolo della trattoria, Marcello 
gli cheso 
— Che cos bal? 
L'altro risposo con_un sospiro 
— Povero il mio Marcello: Mo, delle cattivo notizie da 
— A mo! 
oche rimaso silenzioso. 
orioie pigliava i suoi ordini 
Chi è morto adanque in casa nostra? = riprese Nar: 
cello quando furono sole 
— Nes uno. 
Ma allora che cosa è accad n 
ati come. sono, loro po- 
i spiegherò in duo parole; non_si trovano più alla 


che tue fratello Pietro @ tua made. 


Hanno lasciato il paose. 
Teresa ? 
E partita por prima... 
Per recarsi dove? 
Lo sì ignora... Senza dubbio a Parigi 
— E Guzllelmo ? 
- Goglielmo devo cercare in qualche posto i mezzi 
di sussisto%za... forso all'estero. 
Egli non Îa abbandonato Giavanni. 
Non potrebbero vivere l'uno lontano di 
doravano e si sono giurati di moriro insie: 
teso ripetere loro cenlo volte. 
— Eppuro sono separati. 
Ti dico che non pub essere. 
sognava cho si separassoro 


E' impossibile... 
ro, Easi si a- 
» L'ho ine 


Ù 


— Perchè ? 

— Ascolta: fatti coraggio e non credero che il malo 
sia irroyarabilo. 

Ma parla .. - disse Marcello Montaron - forsechè 

non sono io pronto a tullo? Qual male più grando ci 


può colpire di q 
agonizzando in una rovina 
porta 


lo al quale siamo votati da tanti anni, 

reparabile, condannati a non 

non abbiamo più molla 

per sos'cne le miserio è obbligati 

a dissominarci si quariro venti non avendo più pane per 

ibsiemo e non osando rimanere al paese per non 

mesi 0 saremmo cosiretti ad eserci- 

Parla dunque iamero di nulla... Lasciando 
che si poteva soffrire... 


no perchè 
lino dispersi d 


tarvi. 
i miei jo ho sofferto tutto 
Pao'o Derocho disse 


Guglielmo ha lasciato il fratello perchè Giovanni è 


0 condsna 


mano oso c 


lo quei due com: 
i assai 


Infatti i clienti osservava: 
pogni che sembrama di c 


emozienasti. 


— Un Montaron all'ergastolo! - mormorò Marcello tor- 
nando a sedersi con la fronte madida di sudore. - E 
perchè ? 

— Per avero assassinato il capitano Rolando. di Cor. 
loro. 

Marcello non fece un movimento. 

Egli sembrava cambiato in una statua di marmo. 
il'auo volto era livido, i sool lineamenti scomposti, il 
suo petto si sollevava a scatil. î 

Quella condanna sognava la fino della sua razza, l'onta 
dopo la rovina, lo schiacciamento finale senza possibilità 
di rialzarsi, 

I Montaron erano maledetti. 

felico guardava con occhi smarriti, spaventato, Il 
suo antico compagno di collegio, il suo amico, perchè 
avevano risentito sempre l'uno per l'altro una vera 

tia © questa simpatia si era cambiata in ardente affetto 
li'Horno in cui si erano ritrovato insieme - quattro anni 

ima - sul battello che li trasportava al dilà dei mart, 
lungi dal loro paese. 

sembrava che gli chiedesse, col sùo strano sguardo, la 
spiegazione di questo fatto che non riusciva a compren= 
dere: l'uccisiono di un Corbiero per opera di un Mopr 
taron 
nza dubbio essi si odiavano. 

Esisteva fra essì un'antica avversione che doveva esplo- 
dere on giorno o l'altro, ma quell'esplosione doveva avere 
una causa. 

Vi ora stata una qu 

D'un tratto Marci 


ione, una provocazione ! 
chieso a Derocho con voca solfo= 


— Perchè questo delitto ? Quale la causa? 
he, non_osando rispondere, gli tese un nomerq 
le icdiéandogli col dito questo brano, 
to che il capitano Rolando di Corbiere erd 
« l'amanto della sorella degli accusati, una giovanetta 
« diciassetto anni di una grande bellezza, Teresa Mori 
« taron. » 

Marcello abbandonò il capo sul potto, 

Era questo l'altimo colpo. 


nori e 


jutnigione, le confraternita religioso; i 
fi'signoro della nobiltà. 


il'corteo aveva: proporzioni tali, e tolo ora la | 


folla assiepata all'intorno, che nel 1801, imbiz- 
wartitisi i cavalli d'an ‘manipolo di dragoni che lo 
acortavano, ne nacquo un massacro. 

persone vi perdettero la vita! i 

La cerinionia rimase poi sospesa por novo anni 
è non fu ripresa ‘che al 1810, ma in forma 
fatto nuova. Angelo Papini profitò di quella re= 
prise dell'antica: costunanza ‘per mutare il mo- 
desto tabernacolo in una macchina colossale, una 
specio di campanile o di pagoda, di artistica fat- 
tura, arricchita di statue, al sommo della quate 
poggiava la edicola della ‘santo, splendente. fra 
miriadi di cori. Figuratevi s0 la trovata' incontrò! 
Esso incontrò tanto cho il Papini. lo. riprodusse 
mutando ogni annò il disegno dal {810 al 1850, 
© cho oggi ancora, è an nipote dì lui quegli che 
ha immuiginato © costruito la macchina che io ho 
potuto ammirare iersera ja tutta la sua fantastica 
altezza. 

Perchè c'è poco da diro: quella; mole, la quale 
supera con il fastizio; i-leltî dello caso o. sì 
muovo balelloni radendo coi fianchi le. finestre 
delle vio. sorretta sullo spalle da sessanta uomini 
incappucciati, e bianco vestiti, di cuî non si ve- 


don lo faccio, ma di cui s'indovinano i sudori o 


gli sforzi, 0 i miracoli d'equilibrio — è ban falta 
per colpire i riguardanti, è per eccitaro l'inma- 
ginazione della Tolla. 

eri sera il contento dei viterbesi non, fu.com- 
pleto. La « macchina » era ‘spettacolosa come 
mole, ma difettosa di laco: 2 

Per evitare il guaio dell'anno passato, in cui 
ùl vento aveva spento i ceri, si era peosato di 
sostituirno una parto con dello lampado elettri- 
che, servite da un accumulatore e regola 
uo elettricista, portato sull' alto dell'edificio. Ma 
= che è che non 6? — il povero elettricista 
sentendosi trasportato a-braceia a_quell' altezza, 


viene preso da uno sturbo, addio luco elettri= 
contentarsi dei ceri che 


ca! Santa Rosa dovò 
quest'anno.erano anche diminuiti di numero. 
E il popolino a protestare! 
x 


Como complemento 0 cororamento di festa mi 
a del 


sono regalato lersera anche un po' di For 


Destino. Il che mi ba dato agio di ammirare: il 
teatro, 


lo è de 


sereto, e talo da soddisfare ogni ragionevole esi- 
genza. 

Entrati in teatro alle 9, ne siamo usciti allo 2 
dopo la. mezzasiolte, Che si yuolo di più? 


Corriere Giudiziario 


NEL MONDO DELLE BANCHE 
(Tribunale penale di Roma). 


Appena aperta l'udienza s’incomincia subito col. 
l'esame dei testi, E' introdotto 
Gadda Giuaeppo 
senaioro 


Pres. Lei sa cortamento di cho cosa Îl Fratcara $ lm 
i qualche cosa intorne a questi futti ? 
. {o ero membro del Consi 


creduto’ all'inti 
© lo eredo unel 
Comitato 


È questo Comitato come 
DI” persouo superiori a 
mpotciaa, C mi rsicatara per quali 
socifcstamento babearla iu eul lo nou ero troppo 


19 UI vd moelnle? 


el nostro iatituto, 0 fu por e 
nttacchi dei ribuaslali” che 
ti disso 


— un serale, 


Il prosidente intorroga Il testo anehe 
di aggiotaggio fitta ni Frascara, mn e 
che non è aldoniro iroppo. in genere di 
operazioni © che non potrebbe deporre sicuramente 
sull'argomento. 
Proseguendo, dico 
A mo facera pena il 
il Frateara, @ 
Satta tomo ‘qualla che al er 
veva, Egli datato, anzi cho.causi, 
grandiosa che travolte la fortuna di, taoti intit 
Il testo è liconinto @ cedo sl suo posto nl di- 
settore della Banca d'l 


dere. vo 


de Mobil 


II presidento informa il testo. delle imputazioni 
fatto al Frs ha fatto. col tosto prece 
den 

L'avv. Poli, difensore. di. Frascara, 
testo se egli, nomo competente in 
diro se dovendo vendero uno stock di 
zioni, non sia prudento alternato le vendita. con 
qualche acquist 

Teste. Debbo 


domanda 


può 
) mila s- 


1a risp 
ato ri L'int a " 
ma rigorose che lo regolano non pu 
{n questo cenere di operazioni. Ora i 
n giudizio, ma 

tudine nei casi ‘con 

{avo al al 


tando cho pe di ci 
guardo ad unavquantità di fatti spocifei, di cui ora nou 
CI caso di parlar 

Pres. Ch Frasenta 


ingagno, Si è tratt 
lobiliaro è delle truttativo 
questo scopo, serbo tun ricordo liota © 
Marclriori è licenziato. Viene introdotto 


Giaccone V 

ll testo a domanda dichiara’ che non gli risulta 
che si facessero acquisti. del Mobiliare per conto 
dell'istituto 
Pres. (sì tonte): Cho coma può dire del testo Giraudo? 
Terte. Non godeva troppo buona fama. 
Pret. Lei come agvato di cambio sa che sin regola di 
prodenza per un istituto @ di boona amministrazione che 
Ribla da disfarsi di uno stocà di azioni, di alternare Je 
vendite con qualche acquisto ? 

Teste, Direi quasi, che è cosa 
grande commovimento che porterebbo si 


dita subitanea di un gran numero di azie 
dei 

duro nell'interesso del titolo e dell'Is 
Teste. 


Poli (difesa). Quest'operazione si deve cul con 


tra. 
è licenziato. 


to, dell'una cosa 0 dell'i 
questo les 


Vieno: faito 


Sorrentino Carlo 
testo di cui ieri il Frascat 
lungo nel suo interrogatorio. 

IÌ presidente lo esamina 

Pres, Lei ba avuto rapporti col Mobiliare? 

Teste. Sano stato nominato rimisier a T 
biliaro nol gennaio 1698 © a rvetiee mi 
febbraio 1893. 

Ho avuto varii disguidi del miei clienti por l'aumento 
fittizio che si erd fatto di questo azioni pei primi sei 
mesi de) 1592. 

"Pres. Spioghi il fitizio 

‘la. Dico fittiz'o perchè non era possibile spiogare 
un simento giornalibro su azioni che. noa erano quasi 
gontrattato. 

Pres. E ciò como lo spiega? 

Teste. Con sindacati di cui facorano certo parte por. 
nono appartenenti all'amminis 

Proù, Lai vuol diro denq 


ha parlato a 


parrato 0 così si poteva bea de 
Teste, Sì, 
Pres. Base; qpiegli allora como avveniva I 
raltento è ini dica 20 vi erano maneggi dolosi 


"Teste, Nom saprei ‘dire, nè citaro. nomi e fatti, Ho 
però la convinzione cho gli amministratori del Mobiliare 
‘ptrassero in questa. operazione, E ciò. porshd appeo 
uialzsto lo azioni si è Jatta" d'emissione, eppoi i) tito 
è ribassato. 

sPres. 1a! che mesi rialrarono le azioni’ dal Mobiliare? 


4 


Quaranta | 


issimo, © la società viterbeso che 


tuo lui intelligante, fmpagniato «in ana 


ttima di quella erial 


Teste, Dall'apeila all'gonto del 1892. 

Pro. Sa so rialzo al vorilcima su altr 
sempio la Banea: Nazionale, il Mubiliaro, la Roo! 

Terto, Erano stazionari, 

Pres. Ne è sieuto? Guardi cho. forse le 
perchè risulterabbo cho tutti Î titoli a_comineiar 
Rondita, rialzarono in quell'epoca ed It cambio diminui. 

Teste: ia è corto cho pel Mobiliaro il rialzo 


fu srocirato per approfittarno per l'emissione di nuore 

razioni, Io ricordo cha Îì. partito ribassista. che avera 
formò în quel momento porchò si 
ara per far rialzaro lo azioni» 


po che Jei era rémiter 
ugniîre di questa manorre? 

‘e no bo serittò. 

è io mella sua lita 
tutto diversi da que 
Non enoscero anci 
Riconla lei che il Mobil 


non eredà 


cho ho qui, loggo es 
0 ora esprimo. 

lo stito della cose. 
Jo,riportò 130 Mo 


Tato, 
Pres, 
inci? 


Voc, (Dalla di 
rode. 
Pres, All'intuori 


posso diro.che Blanc Giraudo 
vorato per conto dell'ammiuis 
l'hanno detto oro 

Pret. E cho geudro d'opirazioni hanno fitto? 

Teste, Hanno cociperato prima, per faro l'aumento. 
Poi hanno venduto quando'hod biuno più potuto sorte. 

Il prosidento mostra al testo alcuno sue. lettere 
consegnato in Processo, ell il testo lo riconosce. 

P. M. Da Lecita (1 presidente). Signor presidente, 
ella ‘conosco coma la Sezione ( 


‘qualcho altro banno la- 
zione del Mobiliare, Ms 


notizie @ particolari che pi 
to perciò perché il Sorrentina spieshi Jo suo se 
casa @ dice. maggiori fatti, 


isogneretiba poter an- 
daro da Giraudo © da Biano 0' presero | Joro Iii. Ciò 
non passo fare. Aggiungo però un altra fatto. So che 
avvenata la crii del Mobiliare, l'agento di cambio Vs 
fasco venne da me per dirmi che avora usa liquidazione 
da fare, ma uoa 30 06 questa liquidaziono fosso. inte 
stata al Fruscara © alla direzione del Mobiliare 0 ad 
Atei amministestoi, 

P. M. De Lactit. 1l Privesra Da ieri detto che pi era 
detto cha il Sorrentiuo aveva lettere, piichi a carico del 
Prascura stomso. Cha cos cè? 

Sorreutino. lo uvero infatti dello. mamerio. anonimo 
apoditami, ma le ho perdute» 

Pres. Ta cha modo P 

Texle, Lo ho perduta, Sì perdono lo cose in tauti modi» 
domanda la parola. 


Fruscara. Vorrei saparo dal Sorrentino se è vero che 
egli sollecitò continuamionto per avr4 la rimise del Mo- 


vigcore. Fui interrellato lo dal cor. 
Cario ÎBanis so avessi voluto accettare la remins del Mo: 
Diliare, od jo accettai. 

L'avr. Poli legge a questo pi 
Sorrentino dove nel modo pi 
manda al Frascara l' 


una Teltera del 
suipplichevole si do: 
ore di essero rémisier del 


(ad te 
La lettera la scri 
terpliato. 

Pra. Nou parrebbe. Parrabbo jurecò che lol, avesso 
prima sollecitato l'appoggio dal cav. Bonis, 0 di questo 


dopo hp 'ero giù stato i 


E ne leggo un'altra infatti di un'epoca in cui 
era rémisier, in cui in modo ugualmento suppli- 
chovolo si esprimo nel*timoro cho la rémise gi 
venisse toli 

Fruscara (AI testa). Vorrei pero, perchè il testa ha 
affermato cho molti lavoravano pel Mobiliaro, Yorrvi sa 

li ordipi del Mobiliare fossero per conto di terz' 

È por conta dol Mobiliare. 

Teste, Pet conto del Mubillare,' Mo l' harino detto gli 
agenti che lavoravano 

Frascaro. È a tei daiti gli ordini che Jo sono tati 

dati pel Mobiliare 0 per terzi? 


visi fatto Jo, gli 
do la mia qualità se no sarebbero nerorti. 
mi 
0 l'ottione, di leggero al 
jgiari dell'apriloagosto 18° 
ll'aumento di tatti è valori è delle buono dispo= 
alzloni del mereuto. Ciò per rispondero al S 
tino cho diceva cho il rialzo del Mobil 
Jato ed inspiegabile 


nears domanda il pormesso al presidente, 
brani 


i quali si parla 


vema)l’ottimisti. Si legga ora 


cò che di 
dove 


fl Sorrentino uri 
del corrispondeute 


Poli (intorgendo), È' strane 
al Mobiliare. gi 
leggo anche una se: 
to dal Sorrentino do glori 
combaticndo i ribassisti che sì descrissero a colori 


di lettera 
a il riale 


La serio dille lettere è lunga, e la lettura odifi- 
canto nssal 
Ciò terminato, l'avf. Poli ai rivolgo al teste 


Poli Ji tosto voi yaoi ititarrogatorii seri 


A comeguato importanti doc 


Che docu 


Sorrentino tace. L'avy, Poli allora dice così 
ino dichiara che i doesmenti non 
are domando che +e no primdà 
A domanda, Aluluseuti in 


Il Sorrentino seguita 
ad yn_ certo punto alferi 

avemo consegnati | docamenti n m 
a che in verità egli non l'aveva mai detti 
Poli presenta allora una lettera sutografa 
no dove si legge precisamente che un 
rica detieno delle carte compromiet- 


L'avy 
del Sorrent 
ministro in 
tenti pel Frascara, © vi aggiuogo 


« Poichè sono disposto a far delle dichiarazioni par 


segno 
1° attendo la se 


Lenza del tribunale 
aecondi della quale vedrò so ho da peòdarre 
renti, vec ndo tutelare i si 

di pe ate con vincoli di parente! 


one a me e di ammi 


cho fari 


rientrare ia gola al Frascara le purol 


de ami faccia 


tei 


lo eredo "abe 1 
per poteri sottrarre al 
drenato in pome» allorquando 
‘uindi svoza poonibilità di incorrere in eccezionali io0va 

nti.» 

L'impressione di questa lettera è 
ne segue una contestazione. 


gravissimo, 


dunguo che 
fo ero ia r 


rino, Seppi che a È 
Frascara, © po o 
to operazioni di Borsa, veniva qual 

parlando, li di o delle casta ia p 


Ferraris mi diuso cho partiva -per A a 
giorni rimandate. Peri di 
Tg scritt legrafato, ma Jo carte non lo 
più ricertte 
Pri Mi dica pord: carto compromettenti pel Frasca 


tu e tali che una persona atica del Frascara avcas 
isriuaa a sepprizerio- vo n'erano? 


forzato a ciò da un avvocato che gli arera tolto il 
copia letta 


di giornali fi- | 


ha | sfo processo anche, 


iti adv 
PEA 


Il testo si schermisco e dico che i documenti | 
non vuol dire se riguardano o no il. Mobiliare 
Are Mu a difeen); I difensori | 
delle 7 » cato” quanti 
questo quasi Îl principale argomen:o par cai si ottenne 
rinviare Frscara a piodicio 
Parli, danque 


ricordante l'epis 
dallo sorico mandorlo e sorg 
luogo ove, uccis 


e 
sabato, dinanzi ad un 


E| 


Teite, No, PA: aggiungo cho non v'araco documenti 


firmati, 


Il Sorrentino vione licenziato 
Egli muove verso l'uscita, della sala pallido, 


afatto, 


La sua non è stata una deposizione, ma una e- 


Mongini comm. Luigi 

Dico eo 
Pet raccomandazioni fattemi da mio figlio mi in 

il Credito Mobiliare ed- ottani che fosse. liqui- 
posiziona del Sorrentino, litorandolo da ua in 
conto dabito che egli aveva verso Îl Mobiliare 

io egli. Avevo preso par 

Prascara. Mo n dolsi ed egli mi dista 


o il 


ÎI Sorrentino ten dn piceblo rimisier di eoî non si 


sapeva neppara l'esistenza. Però. poco dopo mi series 

a cho si devo trovare fn atti, in cul diceva 

che si era posto contro Prascara” per difendere l'inta- 

Egli serivera inoltro che nrkva dementi coi quili 

aprelibo potuto stalilira i disonlini del Mobiliare o che 

gli erauò stati fulti con ingiuno di | persona che'ora è 
ministro. 


L'avv. Poli legge una fettera” del 16 ottebre 1894 
del Sorrentino da cui risalta che i noti: documenti 


contengono ordini ‘di nequisti e non altro e cho 
vi è nulla di compromettento © chiede 
agli atti 


ja mossa 


inì Maffeo 
giornale degli economisti. 
ll fatto della costi 
Comitato di garanzia allo scopo di gar 
zione delle asini, 
favitato poi a fare un pò” di iloria del Mobi- 
liare no dèscrive il brillante passato © la posizione 
gravemente oberata dell'Istituto cho il Frascara 
raccolse, quando entrò al Mobiliare. A' questo pro- 
posito scita alcuni fatti ed alcuno gravi perdite do- 
vute all'amministrazione precedeni 
Ricorda la chi 
biliare, i felici risultati da. prima 
azione Frascara, ed fl sinistro dovuto ad 


A Ri presidento lo intorroza su ciò che egli pensa 
Risponde: 
o parecchi ci nun ha agito ds Bunihiere per troppo 
eataatoniono. 


E citaqualcho fatto in appoggio di questo. suo 
Poi prosegue: 
to fo di loi a più grando potbilo stima, Da tulto 
ciò cho ho visto di lui lo ritengo un fer di gulantacmno. 


JI sv patrimonia fortissimo è gravemente, oberato un 
do' all'istituto, in po' colle cause, ua po’ paì. coi ri- 
gatti, E' stata ‘una masala di gouto cho gli si è get- 
tata addosso. 

II teste dfco anche di più mi questo 
ciù che «rca pentimento delli paso ide 

Viene introdotto 

Canzini Pietra 

agento di cambio a 

Î testo conferma la necessità: in cul il Mobiliara 
si trovò, dovendo liquidaro uno stock di,20 mila 
azioni, di alternaro vendito ed sequisti. Però le 
istruzioni dato a questo proposito dal Fraseara fu- 
rono di vendere quando il mereata si trovava, di- 
sposto nd asssorbire © di acquistare quando il mer- 
cato accen 

Ju questo senso egli 


IJaterrogato dal presidente; il teste, più "éhò da 
testimonio fnceudo da publico ministero è con 
zi violenta fa una carica a fondo 
sorigine al presente 
Egli conferma che gsistevar ua gruppo di 
@ garsuzia del collocamento dello azioni 
cho fossero rimasto non optate 
Aggiunge che il l'rascara nello vendite. succes- 
è dello azioni sese, operò in conformità delle 
isposizioni statutarie dell'Istt 
L! rapidamonto alla guerra spic 
iliare in un paeso dove per colpiro l'uomo 
si colpiscono le coso. lorla dello manovre dei ri 
Bassisti © dichiara non ultima causa della caduta 
del Mob,liare alcuni avronimoati politici,” fra. cut 
l'aridata a Metz del Principa di Napoli in un mo- 
fa cui il Frascara » intermediario uno - dei 
più bel nomi della fuanza. francoso - stava 
tando già con sicuro suceesia 60i banchierà fi 
cesì una smobilizzazione di circa 20. milioni 
avrebbe ricollocato l'istituto sa basì granitich 
Poi, soggiunge così 
— Sano atatì allontariati dullitaa 1 pantaloni ro 
o dl è lagoouamento "silmentato î begai 
le forse, allerti x cortì così” det 
patrioti Italiani. Derubato abil'io, cono amminiatrato 
di so benedco istituto rumano ancora superstite, por 
a, ho dorato pro 
dei erodituri verso 1a Ditta fallita. 
sogstutare lo enormi quantità di A- 
lari veadto Îì quattro mesi è 


zioni m 
precolett 
Terminando Ja sua deposizione il testo fa voti 
cho la giustizia sappia prendere argomento da quo. 
0 sappia deGnitivamento sven 

nemici del crodito italiano, 
ll dirlo — hanno ridoto 
fatte Je dovuto eccezioni — a 


tore lo trame. dei 

è dol 

Jercati italiani 
Inpavari. 
10 dal presidente a diro che cosa pensi 


Chi 


Jo che non deve aver 


pi soldi ia tasma dopo che uo ha speri umsai | 
th beneficio del suo Ia 
I tosti prosenti sono ‘lutti | stati ‘interrogati. Il 


cammino fatto fi 


è tolta alle 4. 


Domani, udienza. 
———_——_t 
Non restiamo mai sprovvisti di Sapo 
ie sel il 


CRONACA DI ROMA 


PER IL XXV ANWIVERSARIO 
monumento al fratelli Calrolt 
I) diciotio di questo meso sari to il mo. 
nument» che i reduci hanno voluto erigere alla 
memoria dei fratelli Cairoli a Villa Glori 
Emo consiste ia un basamento falla di scogli 
rificiali, sui quali si eleva una ‘bellissima colonna 
etrasania alta setto, metri, del diametro di 
ceatimetri, perfettamente lucida. 
Il monumento che sulla base porta un'inserizione 
o ervico, solo 15° metri 
precisamente nel 
dagli uavi pontifici, caddo da 


valoroso «Earico Cairoli 

L'inno 

Per venerdì molto probabilmente serà termi 

le dello 344 composizioni musicali. Im tal cas 
pubblico di compete 


farà nella sala Palestrina” l'annunziata ese. 
dei tro iuni che saranno dichiarati migli 
Dopo ciò, Ja Commissione mi consegnerà 


| iure inni al Comitato per le festo. del XX settem: 


bre, il qualo,no curerà l'esecuzion 
Alessa 

chestra e i corì, composti da oltre cinquanta ese 
alla So ica tra gli 


Iì maestro cav 


eutori appartenenti 


chele, all'Urfanotrofio di Termini 
tt mon 0 a Consa 
Sì assicura che il 27 del mese corrente sarà 


gurato il monumento a Pietro ( 
gerà nel largo di via Areguie 

biamo de gina constatatà a che 

lavori del basamento o%on quale len 
non ci si 

facciano miracoli di celerià — 


come por quell'epoca possa esser tutto pronto per | 
anunciata inaugurazione 4 | 
|randota 
Nel pintzale del Pincio si trovano già a buon 
punto: 5. lavori d'impalcatara per -la_ contrazione 
[ella Girandola; che” rappresen n armont 
. Monumento commemors= 


sito, 


ra è stato lunghissimo. L'udienza | 


‘0 Vensella dirigerà l'or- | 


Avrà Ja Scura di on tempio classico 
qualo brillerà una stella di magnesio” riproducente 
1° castro d'Italia, è Nel frontone, silo estremità la 
torali, sorgeranno duo trofei di stemmi © bandiero; 
più înnanzi si vedranno rilievi di figure simboliche 
© nel contro la scritta: Zialia una e libera, Sopra 
questa lo lettore dello ste Roma S.P. Q. R. 

Solto il frontone, una corhice; e più in basso 
nelle melope ce sovrastano nd una fila di colonne 
corinzie, gli stemmi dello principali città italiane: 

Tra 16 colonne centrali saranno tro porte, dello 
quali ana în mezzo, grandissima; © ai lalî del 
tempio, all'attezza della base del calonnato, duo 
grossi looni 

Questa macchina pirotocuica si distiniguerì per 
la infinita. varietà di colori nccessaria alla de'inea- 
zione dei varii soggetti. 

Comitati rionali 

Nella riunione tenuta jersera dal Comitato del IV 
mandamento, rioni Ponte e Re lo feste po 
polari del XX settembre, che avranno luogo di 
le festà ufficiali, si nominarona alcune Commissioni, 
lo quali cou selodo speciali munite del timbro della 
Società del' bene economico di Homa, dovranno 


tecuica la que 
steggiamenti. 


le concreterà il programma dei fe- 


ste ae 
Cronaca del caldo. — Tenperatua massima 
di ieri nella città dove ha raggianto 0 uoporato i 90 gradi: 
Rosia 80.8 — Porto: Maurizio 10.4 — 
Torino $2.1 — Alessandria 92.0 — Novara 
modossala 32,5 — Pavia 32.0 — Milano .32. 


os 
drio 31,0 — Brescia 82,0 — Mantora dÎ.8 — Yerona 
33.6 — Bollino 30.5 — Udine 82.0 — Trevita Si 
Bovigo 33,4 — Piaccura 916 — Parma 
Ettilia 32,0 — Modena 32.3 — Perrara 
9 — Forli 


tania 90.8 — Siracusa 30.4 — Susgari 82.6, 
Tn piazza Colomma questa sora dalle 8 1,2 al'e 
10 12 ll concerto veomunale esoguirà. 1 seguento pro» 


Rublastain, « Royal Tambour et Vivandiere» — 0. Pla: 
cet, « Patins et Pourcures », marurka. 

Nomalna omoritton. — Il dottor car. Giasoppe 
Narsa è stato nominato membro corrispondente dell'I- 
stitato Egiziano, 

Ce no rallegziamo con l'egregio amico fostro, 


pata 
Une disgrazia nl Campo bonrio, — Sti. 
boario al Testacei 


dopo le otto, al Campo 


propria abitorione in 
sueata a, questione per 


viv 8. Bartolomeo dei Vacsinari 
Gelosia con s00 marito a nome Homo, ricevette 
uns Spinta ghe la fore cadero a terra: 

ella udita l'Amulia. riportò la frattàra del brasdio 
sinistro. Guarirà in 2Ò giorni. 

Tentato muletto, — 1 coecbir Luigi Famro, 
d'anni SÌ, da Treviso, nella propria abitazione in vi 
Bersacen 1, I, por diftesti Ananziari, tentava lori sera 
di acchlard feredoti co vari colpi di rasoio alle 

Fermato ln tempo e nceompaguato all'onpollalo di Sua- 
Antonio, fu giudicato guaribilo {a ® giorni. 

Ul borsaloto sibette, — lervora tento lì 7 112 
la guarsia musicipalo Coprini, di servizio, al Corso Vit. 
toro Emsouele, arnati al Bazar del 48, vide ua gisrano 
che Sontata di ‘borseggisre una signor 


La guardia aferrò Il ladro che opposo una viissima 


ri 
11 borsarolo fu trascinato alle proseima seziune di P. 
di Sant Eustachio, 

i fu identificato per il barbiero Pietro Sternoni, 
d'anni 26, abitante fa via Dongo, Vecchio, 101. 
vento di tn omietda, — Terserà alle 8, 
appostazsenti, i deloa 
cicovero n. 18, corto Mariano Fusari d'a 
entrina, responsabile di ferimanto seguita da mo 
ia persona di Deraarlino Patrisi: Il fatto  avvemto; vo- 
suo È etici ricrvanano, la dolio dl-14 Iagiio ia via 
li Panico. 

Per farumggisminto temo denunziati alla autorità 
giudiziario, anche Giuseppo o Antonia Latial. 

H grave ferimento di fert mora in via 
Cuivotti-— lersera verso le 10, una comitiva di gio- 
viuastri gl Gevvara nel'ostaria di certa Matildo ia . ri 
Calcoli n. 83. Dopo aver visto U fondo a direesi litri, 
condnciatono ‘a Giuocaro la e passatella, » 

3l maneale Luigi Frati, d'assi 97, da aiatarno, fe 
olmo csinciò ad insultare 1) frattivendolo Gregorio M 

i #2, auo-compaesnio. 
Jero alle mani ed' Îl Pratt ferì doo va 
ositallo il Mellozzi al Babco diniktto, dandosi poi alla 


fuga. 
TI trito, dalla 
venne irarporiato all'aspotal 


Mauitari, esoguitagli la laparatomia, Jo giudicarono 
pericolo di vita. 

fecitoro, per pravicho fatto dal delegato Oiuriato 
dolla sezione dell'Esquiliuo, fu verso la mezzanotte ar 


THATRI 


Stasera al Valle, Nu 
no dla riduzione in tre 
atti dì V. di Napoli-Yita, noevisiima per Roma, che 
uo dei solgliari lavori del nostro repertorio a giudicare 
dal gran s0ceso cone già a Napoli, Pu'ermo, 
Firenze, Turino è Genera. 

Dopo la commelia dal comico Alfredo Melidoni, : par 
asoulro nl desiderio di molti Brwequentatori del teatro, 
atauno cantale duo cazzoni Dapoletàue com accospa 
gusmento di orchestra. 


orielto, în tro atti, ridu 


Jeri sera al Quirino elbe un grande successo La lane 
lo, che si replicherà per pareechie sere. 


Spettacoli del. 4 settembre 


Valle (ero 9 114) — Compagnia 'dislottale na 
tana diretta da Gennaro Pantilena : Nu santartell. 
agula d'operetto Gravina: 


sasagnia Do Martino: Pulci 
ao (ore 9110) — Osmpagalaegosire 
rel © Pearson 
Loro Saltastiano (orv 3) - Tatti i gioral 
eraade partita al pallone. 


INFORMAZIONI 


I SOVRANI 
Le LL. Maestà il Ro o la Re reduci 
Aquila, han-fatto ritorno stamani allo 8,30 2 
Monza. 

Come a Rieti ed a Terni, 
Stroncone ed ja a‘tre stazioni 
la, si lepprovvisarono s 

posirazioni di p 


be a Narni, a 
della linea ferri 
passaggio dello Li, 
p0'0, lo quali costria: 


ale a parecchio fermate fuori 


N 
nse 0 il treno 


orario. 


Nel passaggio a Milano i Reali vennero osse- 
quiati dalle autorità politiche, dal sindaco, ecc. 


1 MINISTRI 
L'on. ( come abbiamo anaunciato, è par- 
tito iersora. per Napoli. 
L'on. Motennì è arrivato a Roma stamane, re 


L'on. Boselli partirò domenica sera per Tor 
IL DUCA DEGLI ABRUZZI 
R. il duca Abruzzi a bordo 
i lombo è giunto a Macass 
‘a venerdì per Balavia, 


IL MINISTRO SONNINO 
ano castello del. Bio fai vil: 
nella” sulla via Ma- 


Antign 


CAMBI DI GUARNIGIONE 


pesi per lo grandi manovre, 


Dal 5 al 
igiono » 


LA CORVETTA AUSTRIACA « SAIDA » 

Ori è giania @ Taranto la corvetta’ n 
Saida con a bi alliovi. dell'Accademia n 
valo mubirista sotto Îl ‘eomnado del capitano "di 
frogata Ferdinando Gibhardt, 


IL REGOLAMENTO SUI FIAMMIFERI 

Al Ilinistero dolle finanzo è giunta a buon punto 
la compilaziono del, regolamento sui Mammiferi. 
Stamano il min. Boselli ebbo a questo proposito 
una lunga conferenza col vicedirettore generale 
dello gabelle. 

Nel regolamento sono determinati gli obbi 
dei fabbricanti 0 degli importatori di fammi 
lo norme per l'importazione © l'esportazione, lo in 
dennità di ricevitori del registro per. Ja vendita 
delle marche, fa introduzione, l'aso industriale e il 
commercio del fosforo © di qualanque altra ma: 
teria sostituito ad esso nella fabbricazione dei fiam 
| mifori; e.tulte lo altro condizioni per l'accerta- 

sidazioni, vigilanza, lo multo © le pone, 
ono © il deposito. 


eìi 
2 
COSE DI NAPOLI 
(Nostro telegramma particolare) 
Napoli, 5, oro 5.30 pom, 
LA CRISI MUNICIPALE 
Oggi si è rianito il Consiglio comunalo per ri- 
solvere la crisi colla pstituzione della nuova 
amministrazione © per nominare la Commissione 
che deve. recarsi a Roma pel XX settembre. 1 
clericali non sono intervenuti, avendo deciso la 
completa astensione in massa. 


i 


îl duca di Guardialombarda, partito per Fireî 
Per l'astensione dei clericali non essendo il Coi 
siglio in namero legale, fa_ redatto on_ verbale 
negativo passando l'ordine del giorno in seconda 
convocazione. 

Il Consiglio sì riunirà lunedì. 

L'unica soluzione che si presenta alla crisi è 
quolia su cui io ho insistito già da un pezzo: una 
amministrazione fra i due gruppi liberali con 
sindaco Fusto, tirando nell'orbita qualche. ele- 
meato alfine dei. clericali per allacciaro la base 
della maggioramza. 


fa tal caso si faranno traltative 0 — so non 
riescono — si scioglierà il Consiglio inevitabil- 


mente. 
PER LA MARINA MERCANTILE 
Una riunione dell'associazione marittima 


(Nostro telagr. particolare) 


GENOVA; Sy ore 5,5 pom. Massa). Oggi 
al tocco sì riunirono nella sala. dell'Associazione 


Marittima, oltre cento armatori 0 costrattori na- 


vali allo di conforire con la deputazione 
liguro cirea ll; progetto di leggo sulla marina 
mercantile presentato alla Camera il 3 luglio 
500180. 

Presiodava il presidente dell'Associazione, cav. 
Foderico Vaccaro. 

Intervennero i deputati Bettòlo, Fase, Torta- 
tolo, Raggio, Randaccio, Mertollo, Cav ado- 
rirono gli on. Fiamberti, Capoduro o Daneo. 

Dopo un discorso del'presidento cha salutando 
alormò la necessità di riformare in qualche punto 
il to ministeriale allo scopo di renderlo più 
utile ed efficace, parlarono in diverso senso i si- 
guri Bettolo, Cerruti, Bozzano, Aecame, Sangui- 
neti,. Canepa, Cravero, Ningotti 

Fu approvato infine per acclamazione un ordino 
dol giorno che afferma la necessità dell'interveato 
dello Stato in favore della marina mercantilo allo 
scopo di aiutarne la vitalità, di dario forza sull 
ciente di resistenza o promuovere un continuato 

rogressivo sviluppo secondo i caratterì econo 
micì dei traffici, m 


Le esposizioni di Casale 

CASALE, 3. — (Dante). Alle nostro Esposi- 
zioni — che purano l'ollo correnio — è as- 
scura 

Interverranno tre ministi 
Ferraris © Barazzooli, l'ex-mi 
rosissimi sono gli espositori 
non ha più locali disponibili per lo ultimo ri- 
ehiento. 

Darà conceno la banda musicipolo “dì Torino, 

a miglio£ banda d'italia, Allo 

dette in € lo. dalla Società 
degli enctecniei'itnliani prendersano parto È più 
distinti viticuliori dell’ Ialia @ della Francia. 

Anche 1) Congresso della stampe agraria riuscirà 
certo egregiamento poichè interverranaa tu 
a qndi = 1 giornalisti agrari d'italia, che delibo= 


arte, 
Pi blinistero ha 
concorso bestiami 

E premi hunuo stabilito molto Camere di com 

lo delle en 
tine sociali. Si è finpensieriti di una coss sofa; 
alloggio a tutti gli ospiti ché annuni 
numerosissimi, il loro intervento ! 
—e_—_ 


Una guardia doganale sotto un treno 
(Nostro telegramma particolare) 
INOVA, 4. ore 2 pom. — La se 
guardia doganale Edonrdo Delca 
fiapoletano, nuiitendo nol porio alla pesatura dei 
vagoni ersò imprudentemente il binario. Ur 
Uto da un végono che sopraggiuogeva, rimase 
schiacciato fra i propolsori di duo carti 
ll disgraziato moriva ‘mentro lo 
all'ospedale. 
Un figlio ch si ncide e il padre che ‘o vu 
(Nottro telegramma particolare) 
VARESE, 4, ore 1,50 pom. 
siglia' certo 
15, anmegosi nel in 
dino pubblico, dopo cicrsi trai duo colpi di re- 
rolver alle tempin 


ll padre del suicida è impazzito dal dolore, e 
oprio figlio gettosi 


i per i 


A. C.) Per causa di 


etto del giar 


volendo seguire la sorto del p 


Briganti in Sardegna 
(Nostro. telegramma particolare) 
CAGLIARI, 4, oro 3.p. — Nella motto dal 2 al 

3 corr. alcuni malfattori e maschera 
trodotiui nella ab Gioacchino 


—__-__ 


Magnier allo assise 
W re dei Belgi - Le conferenze sul metro 
(Neutro telegr. part) 

PARIGI, 4, ore 5,5 pom. — (Jacopo), La se- 
zione d'accusa ha rinviato Magnier davanti alla 
Corta d'Assisie della Seana, sotto N titolo di com- 


plicità in corruzione di pubblici funzionari. 
— il ro dei Belgi, viaggiando sempro in inco. 
guito, è arrivato a Chamounix 


i, al Ministero degli esteri, si è riunita 
o la pre del ministro Hanotaux la Con- 
internazionale quiaquennale per la rett 

pne del metro. 
lo potenze vi sono rappresentate. 


Le " Trade Vins, ct Il collettivismo 


LONDRA, 4. — ll Congresso delle Trado l 
si pronunziò con forte maggioranza contrari 


è sonza dubbio Ja conseguenza del 
a dal Comitato. per. limitare il nu- 

ociazioni operaie 
avevano inondato i 


Jecisione pro 


dere una tinta soclalis 


zione 
ciaro dal tompio dello. lotte oper: 
bamenti che vi volevano. portare. gli ’unskitle@ 
(operai maomali. 


du di. 


Presiedeva l' on, Girardi, essendo l'ex-sindato, | 


INI 
VENDEMMIA 1895 - vità 
dI Gp toria Capaci — Am 

dio Fango de tovao 
NE 


NE: DI gni pensioni, 
a vera quidizione dol riparte è 
mobili rund fari 
Bee 30") 0 ta a vendersi, rl 
oa una riduzione di 400/0 vul prezzo corrata Tappeti, 
Gone di fata  Doarotl; Ten, Sepolad,. Coperta 


stanno tutti promos 


SPECIALITÀ 


NUOVA, ANTOLOGIA pic. tx? 


“ La saldata delle 


venticinquenne, | Nicola Scarino 


grasca — Nets 
centi pubblicazioni 


L. 40, samentro L 
amo L. 42, 
lea 


poblicati 


dio REGGIMENTO FANTERIA 


È 
mil. 
n 


Coro 
guono qu o 
nt. Va in vondita lo studio mobiliato stile 
la camera da pranzo parimenti montata. in stila 
antico con stoviglie e posateria, la sala è 

vero ed i fumair tutto in noco ed acero. Rame 
mentiamo ch questo vendite son 

Ditta G. CASTELLI e figli di via Nazionalo, SZ 
cognita in Roma per le grandi vendite’ che la 
vengono sempre affidato eda nessu 

per la cop 

quali le sa condurre a buon termine, como. 19 
possono attestaro i certili 

cho già huono fatto _cso 
Ditta medesima © pubblicati suì gioroali 


Come avveriivamo ieri nel’diarfo, la orgintaza.' 
tonto dello arti maggiori è riuscito a sese 
Joglosi Îtuir= 


Borse e Mercati 


Continua la fermezza con afiri però 


2 91.00 per chiudera al prezzo di esordio. Om: 
a da 219 a SI — Condotta fermo a 188 — Lo Im 
no, 10 primo da 68,5 


a 69.50, 1a socondo da 63,50, 
o 8250, 
Francia 104.80 — Londra 26.46. 


0 UFFICIALE DEL CAMBIO 
pel pagamento del dazi doganali | 


(Settmanale dl 2 /all' 8 settembre "95) 
Per gli sdaziamonti superiori ‘allo 100 lira 48 
ursi con biglietti di Stato o di Bana .; La 104 85 
(Giornaliaro 5 sottombre "95 
Por gli wdaziumonti suporiori alle 100 Niro da 
darsi con cortilleati +... -s 0.0 + 00010 s Ie 104 75) 


Parigi, 4 settombre. 


VALORI 


Rand. Fr,80/0 imm. it. P.| == 
Hi. "9090 piego. < #4 108 85 
ui AME 00 +e e] 10728 
Rendita italian $ 0/0: e »|: 90.90 
uti wa Sonde vi 21 5] = — 
vor Consoli. 3x0. >| —= 
Canti elba o o0o s| 
Rendita Turca (mioraj <> »| 26 67 
1 Li p|oa= h 
Rend. Spag.entorm;muora: »| 671110 
Ban alssontr o see Ì 
Credito Pondiario 002 s| == 7 
ST UrS ì 
ea | 
Randita Portogima. s 5° s| == } 
Roodita Rum 10) 12% | —= È 
Banca di Prasela so sso | 
Cambio va Mad 0 co sl 2 i 


TORIUANI ETTORE, gerente responsabile, 


ISTITUTO -RAVA-: 


Anno 46°- VENEZIA - Anno 48° 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO 
Scuola El ‘Scuola Te Ginnasio 
CORSI PREPARATORI 
alla It, Scuola Superiore di Commercio 


imostatrici-Dirdà; 
Ammostatrlei semplici — PICFI a sacchi @ 


Acconori per 

= richiesta. ‘preti; 

Presso ia Fabbrica Meccanica di Botti -— 
Firenze, Via de' Conti, Ni î. 


INTERESSANTE 


(vati, eco. Ulti 
— dre 


‘cantiua — Catalogo gratis 


oi grandi magazzini S, di P, Com 6 0. 


Collegio Tavema = Pama 


ANNO XXIV 


Corsi Clauaici Tocaicì ragolagi (frequenza senole 
slarati; fa n nono 
par la lcousa, Scuola 


Inviando alla Coppolleria Romnna di via. del Cotso 

palazzo Beraini, Mon, cortolitasvagiia. di Lite 
> vieno vabito spedito il muorinimo elagante eap- 
è feltro XX. Settombe 


v uasoe; = Ax89 X. 
Vaacionlo XVII del 1.0 
+ Nloma è la Monarchia Italiana 


— Sosmmario del 
Ltembre 159: 
Rowualdo Bonta- 


‘ntalapi 
Demone a 
uri del Noms 
Auporto Pra 
lottino "diblio= 


ti — Rantegna politica, 
K SI letterato 
a della quiodicha 


Prezzi d'abbonamento, — Per Roma, ansa 
Fer le altre parti del ' regno, 


so L. 23 — Per l'ostero aumentano 


E' vietata In riproduzione è la traduzione degliecrittà 
lia NUOVA ANTOLOGIA. 
RIETA' LETTERARI 


riso di 


a questo Corpo manieai 


posti 


cornetta si è. (Meritando capora] maggiore). 

bombardino 8 

bano in Fa (disposto suonare la catuba): 

ll concorso è aperto fino a tutto Îl 30 settembre. 
Il Segretario del Consiglio. 


Roma - L'Hòtel d'Europa - Roma 


1299 di Spagna e piazza Mignanelit 
Sarà riaperto ll 40 corrente. 
E: FRANCESCHINI, Propriotario, 


Ricerca d’amministratore 


mpreva bene avviata cho disponga di venti 
in contanti, rimborsabili in quattro ann, sti 

liro al mosa, il 10 per 100 sopra gii 
vo rivolgersi al notaio cav, Alfonso Lee- 
indi ia Roma al Corso di faccia al: Caffè Atagno. 


Le grandi vendit 


AL PALAZZO SERAFINI 
ttorio Emanuele, 24 presso il Gesù, prose 
la mane 3, dimani 6 e sabato 7 ore 1C 


ricoj 


dato. alla 


tra sccondg 
modi com 


cità ed 


intelligenza e per 


rilasciati da. coloro, 
ltre vendite alla 


La Ditta 6. CASTELLI o Figli autista danaro 


sullo vendite e sui mobili che lo vengono depo 
sit 


11,527 


LA PRINGIPESSINA 


Grande romanzo inedito di P. SALES 
Proprietà letteraria della Tribuna — Riproduzione! aterietta 


Ma Leontina si _permiso di di 
costato molto caro, e Natacha questo non si ceva 
più, © che bastava che leggesse una cronaca mondano 
Convincersi che oggi ora la moda di olfrire ai propri fo- 
pitati niopto altro cho un fuacà, dopo la colebrazione del 
‘matrimouio in 


che questo sarebbe 


nio tratto i venti, i cia 
quanta. ed:i cento franchi che lo chiedeva in prestito 
senza vergogne da muli sti, aggingendori del Suo o. 
ei 
E rion volle essere nemmiono ringraziata, dichiarando 
elera troppo felice che si conservasse ancora dell'affetto 
per una sorella così intermittente. 
tentò în pad cia = sforzo per rì- 
por additario. noe. via aigesnto migliore; 
pel ragazza lo riso Ta chini fore 
cca matt dolle cicale 
0 dì dinvolo l'aveva posta ‘no [ol cicale © 
dallo cavalletto. a 


d'Agra, dove né Alessandro che, 
figo” ‘amilo franchi 


tra parte 
schivare lo .scrilture, 
DE al signor Galby ub bi 


O.CAMANDONA &C. 


ino non lo bultò dalla finestra. Si limitò a 
® con abbastanza destrezza da aver l'aria di 


‘ole pon quali! Sì cantore. ottenno della chiesa una 
carimonia superba per il prezzo di un malrimonio da 


Nella sua qualità d'artista, nelle qualità oro d'artisti, 

gi persone cioò delle quali i giornali avrebbero indub- 

ottenne delle vettore di gala con un 

Fibeeso del tresti per cacio ed'ur hasà dei Teglio com 

dizionati a motà prezzo; e molto facilmente 

con un fiorzio che ornò la sun casa como s0 si fosse 
trattato di un matrimonio di milionarii. 

Ta non potevano non eccilare la gelosia 

mondo del Conservatorio dell'Opera, che for= 

mara W contro dello relazioni di Alessandro e di tace, 


voarvisi. 
La gelosia non 6 forse la spina Insoporabio del suo- 
cesso? 
Ella udi benissimo dello frasi di questo genere : 


< Vi domando io se tuliò questo, po' po” di roba lo 
Pla non Vi annetlova più importanza; 0 so dita appro: 
vave auch la apo ridato Cho de vida uo ale vo 
Tri talo le picolo peso ope con tanta ‘gioia 
caluoni con fanta 
da pap EA borsa; col loro 
lenaro. 


stecchetto mese; ma so la caverebbo rad- 
Ce peo ne lelle economie. 

cd e bellissima; la cantoria aveva 
voluto distiaguersi per fur cosa gradita ad ua 


Poic godi che Leontina e 
Natacha avovato pirmetto, egli veve oltino {tetti gli 
vi 

€ fu una meraviglia generale quando sì giunse in 
sia via Mogador in etto all quae sì proeazera va lat 
dacchino di tela a righe bianche ed azzurre, 

Era questa l'ultima stravaganza di papà Cipriano. 

Questo baldacchino non servira a gran che, ma aveva 
un così bell'aspetto! 

Dava alla strada una gioconda apparenza di festa. 

Ed un tappeto si stendeva fino al ciglio del marcia- 
piode; 0 iuil'intomo piante vert, fiori, arbusî — una 

impleta. 


E 1° Leoniina dalbartara: 


o on ballo Como è bo 1 Come 
VE EAT n organizzato 


Ed egli non erà aliono:dal pensiero che.. mio Dio... va 
matrimonio Jo ta. palese dei Campi Elisi ora ovidonte- 
mente molto era un grande... ma che in> 
sommo anche ll oro non eta sale. sovvero 

imo piano, il futuro salotto 
modo che era oggi una magnifica 
sola da ricevimento forita, inghirlandata, con dei 


in luogo degli usci stati iena 
Nessuno potò 
Si saliva al soci urgine 
pon agli sposi © papà Cipriano. stava sola seal, vi 
yrmava quando scendevate e non vi lasciava partire che 


aveva la protesa di trattonere una trentina dî 
ma non vano lasciarsi senza bere 
. qualche godimento. 

Ed "it un quarto d'ora egli aveva nel salotto del se- 


gli 

E, ben naturalmente, con tutti gli artisti ch'erano pro- 
sonti si organizzò un concerto, tanto più brillante © di- 
vortento in quanto che si suonava © cantava ciò che de- 
Sidorava l'uditorio. 

Cipriano ebbe l'immensa, l'intonsa soddisfazione di ve- 
doro la gente formarsi in strada ed ona guardia di città 
mettersi davanti alla porta di casa sua 

Ml matrimonio di suo figlio diventava un avvenimento 


Wietache neve; pareeni; arroho Gaiden. ssa 00: 
raro in questo concerto improrvislo; ma non potò resi 
stero alla richiesta generale. 

Ella tentò di cavarsola con una cosuocia 


PORTO 


pid l'atto del giardino. 
fu un trionfo e la fine del concerto. 


N s40 enorme EL sborrava tutto il resto della fino- 
Natacha 


stra isolando dalla sala; od egli disse a voce 
quasi bassa : 

—$ imigolla, © per voi sola: 
al Conservatorio, qui e nella vis.. lutta questa 
guote, che io guerdivo ‘non vi ha appiau- 
ta. Quando or sono quindici mesh, 1.vi ofrsi A mio 
appoggio, aveste ragione di con tanta alterigia. 
Non avevate per n 


Sai 


Avvisi economiei 


mobiliate. per le fe" 
2) disoretlesimi. Diri= 


Sito 
‘accessori. 
tyatativo rivol- 
para "Str. alani, fla Cosetta 
- Roma 


Ameri prisso sigaora Vé 
dova camera ammobiliate a 10 


n poi loro 
dhe ai dove riosie solo 
— E lo avete provato porioltamente, 
suno ne è più contento di me. Spero almeno 
discrorione ‘a vostro Viasrà prova ot 
quanto avevate torto di allarmarvi, di di care 
STR o, VIT DL vele SOI 
miti del suo arde: Ù 
Natacha, col volto in bemmo, rispose norvosamente : 
zio, signore, della bontà cho avete. avuto 


ife 
da 


per proprio 


Sit pe 


vog! 


e aio ei Me 
mente, + Sf 


PREMIATA SARTORIA - Corso Vittorio Emanuele, 25 a 3I, — Grande assortimento di stoffa novità, sartoria e confezione di vestiari su misura în 12 ore. - Sourtouts, Vestiari per Uomo da L. 18.50- 25-35 e 
più, per Giorinetti da L. 15, 18,25 © più - Costumini, per bambini da L. 5.05, 5.50, 9, 12, e più - Calzoni lana da L. 4.95, 6.50, 9 © più, di tela da L. 3.25, 5.50 © più — Borse per signora o Valigie. «seo n 


Con recente deoreto in data 2% Agosto 1895 venne approvato il piano delle 


e QQ U A'@T'TRO ESTRAZIONI Miani 


Fetrazione 
30 Settembre 1895 


PREMIO L 15,000 
fa Ogni 


» 


biglietto costa UNA LIRA, 


2 Estrazione 
30 Novembre 1895 


1° PREMIO L. 15.000 


3: Estrazione 
31 Gennaio 1896 


1° PREMIO L. 40.000 


2: Estrazione 
31 Marzo 1896 


1° PREMIO L. 80.000 


concorre a tutt'e quattro le estrazioni © può vincere fino a IL, - 150 
Si raccomandano i gruppi di 25, 50, 75 e 400 numeri, i quali, oltre concorrere a tutti i premi, hanno im rimborso garantito rispettivamente 


di 10, 20, 30 e 40 lire. 


In ROMA 1 biglietti si vendono o all' AMMINISTRAZIONE, Via Milano 37; 0 al BANCO PRATO, Via Nazionale 25 o negli Uffici postali del Regno. 
e 


Nuove Imitazioni. 


, ma medici e pubblico, con fondato criterio, preferistonò 8 
iofj d'olio di fegato di merluzzo la genuina 


‘Emulsione Scott 


là sola obe risponde alle esigenze di una cura ricostituente e che offre garanzie 
confermate da lunghi anni di costante successo. - Si respingano le imi» 


(atiofil: sono miscele Insonoludenti, inefficaci o dannose fatte per sfruttare il credito d'la Emulsione Scott. 


Aequistisi solamente la genuina EMULSIONE SCO Li prepatatà dii Chimici SCOTT & BOWNE New-York 
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* 8! VENDE IN TUTTE LE BUONE FARMACIE. 


Un Nalione di Catalog 


Attendo con angie 
[Salutati tuo PEDI 


fi tagtto. Tuo sitetz 


a 4 colori no DI ronti 
citaloghi | trattano il servizio 
inalteraBile composto di 
biancheria e che viene 


richii Detti 


de 


| 
per spedlirsi franchi di porto a chi no fa 
leria di metallo 


pezzi 73, compresa l'ottima ed elegante 
ito ‘franco di porto e d'imbalfaggio 


entro una cgasetta contro rimessa di L. 25 alla Ditta FRATELI 


LUCCARDA Genova, Via Giulia, 57. 
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asse 7 


ROMA 
Villa Vittoria 


Ponta Mito (Pete Molle) 
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sl DISPONIBILE 


Successo mondi 


CERCANSI 


\ Per sole E.10 


a ftegrafa a grin 
tarnle © © cople formato vi 
in regs 

Dalla provincia laviare una 


‘copi 


—Prestilo a premi Riordinato 


BEVILACQUA LA 1 MASA; 


Abbonarsi ale 
Lidonte 


IMPIEGHI: 


“zz IlCaffè-Malto Kneipp 


CPrpdetto dalla Compagnia del Caffè Malto 
in Genoi 


caffè. 
Diffidare delle 


Aso la marca desi st di fabbrica. 


| Laboratorio Sequandan 


Fondato nel 1892 
Diretto dal D.r MORETTI 
MILANO - 21, Via Torino, 21 - MILANO 
PAL mire dei sacchi organici Brown-Se- 


‘gemcini, garantiti, puri, per la cura delle 
MALATTI NERVOSE 


rana di Carme 


reparato dalla Compagnia Lieblg 
prepa gpute 1 


Impianti di Riscaldamento 
A TERMOSI 


Milano - F.! KORRTINE - Sestri P. 


— Pulizia + 
RIVOLGMERI: 
per ROMA o prot: ig. Rerfiinoca - Roma, ria 001 
n Parenti 


SIFONE E A VAPORE A BASSA PRESSIONE 


CESSI & POZZI NERI 
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Rip. 90, lord, 
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dd notizia per cloro 
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AMOR - BELLEZZA - IGIENE 


La più usata, la pià deliziosa Acqua pàr ridonare 
Ai GdpaiTi (1 color giovaolle è Ml 


RISTORATORE NAZIONALE 


pronto progréitiivo del Chimica 
Fatmaciata 


FOGAZZI CESARE 


Via Fetica Carati, 9 = Milano 


lphe prepara puro te tinture 
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Clin Clost ed'oro Leonina 
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PREZZO dol FLACONE L. 3 
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